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SEDE REFERENTE

Sabato 23 dicembre 2023. – Presidenza
del presidente Giuseppe Tommaso Vincenzo
MANGIALAVORI. – Interviene in videocon-
ferenza il sottosegretario di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Federico Freni.

La seduta comincia alle 10.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2024 e bilancio pluriennale per il triennio

2024-2026 e relativa nota di variazioni.

C. 1627 Governo, approvato dal Senato, e C. 1627/I

Governo, approvato dal Senato.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del di-
segno di legge e della relativa nota di va-
riazioni.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, avverte che la Com-
missione avvia oggi l’esame in sede refe-
rente del disegno di legge C. 1627, appro-
vato dal Senato, recante bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario
2024 e bilancio pluriennale per il triennio
2024-2026 e della relativa Nota di varia-
zioni.

Cede quindi la parola ai relatori per
l’illustrazione del provvedimento.

Nicola OTTAVIANI (LEGA), relatore, in-
tervenendo in videoconferenza, ricorda pre-
liminarmente che il disegno di legge risulta
suddiviso, secondo quanto prescritto dalla
legge di contabilità e finanza pubblica, in
due sezioni. In particolare, la prima se-
zione reca il quadro di riferimento finan-
ziario e provvede alla regolazione annuale
delle grandezze previste dalla legislazione
vigente al fine di adeguarne gli effetti fi-
nanziari agli obiettivi. Essa contiene, per
ciascun anno del triennio di riferimento, le
misure quantitative necessarie a realizzare
gli obiettivi programmatici di finanza pub-
blica definiti a livello macroeconomico nella
Nota di aggiornamento al Documento di
economia e finanza 2023.

La seconda sezione, invece, evidenzia,
per ciascun programma, gli effetti finan-
ziari derivanti dalle disposizioni contenute
nella prima sezione, il bilancio a legisla-
zione vigente e le variazioni non determi-
nate da innovazioni normative. Queste ul-
time includono anche rifinanziamenti, de-
finanziamenti e riprogrammazioni di en-
trate e di spese.

Segnala che il disegno di legge di bilan-
cio è coerente con gli obiettivi programma-
tici di finanza pubblica indicati nella NA-
DEF 2023 e nell’annessa Relazione al Par-
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lamento, approvate dalle Camere con ap-
posite risoluzioni parlamentari. La NADEF
fissa, in particolare, un livello programma-
tico di indebitamento netto in rapporto al
PIL pari al 4,3 per cento nel 2024, al 3,6 per
cento nel 2025 e al 2,9 per cento nel 2026.

Fa presente che il disegno di legge è
stato esaminato dal Senato, il quale ha
concluso l’esame in sede referente presso la
Commissione Bilancio il 18 dicembre scorso,
con l’esame in Assemblea del testo risul-
tante dalle modifiche introdotte in sede
referente, iniziato il 20 dicembre scorso, si
è concluso nella giornata di ieri.

Registra che il disegno di legge di bilan-
cio presentato dal Governo si componeva,
nella sua prima sezione, di 89 articoli,
seguiti dagli altri 20 articoli della seconda
sezione, recanti l’approvazione dello stato
di previsione dell’entrata, degli stati di pre-
visione della spesa, distinti per ministeri,
del totale generale della spesa e del quadro
generale riassuntivo, oltre a disposizioni
diverse e alle disposizioni riferite all’en-
trata in vigore della legge di bilancio, e che,
in seguito all’approvazione, con voto di
fiducia, dell’emendamento 1.9000 del Go-
verno, che ha sostituito tutte le disposizioni
contenute nella prima sezione del provve-
dimento, come risultanti dall’esame in sede
referente, con un unico articolo, la prima
sezione è composta di un solo articolo
suddiviso in 561 commi, mentre la seconda
sezione del provvedimento si compone de-
gli articoli da 2 a 21.

Passando quindi all’illustrazione del con-
tenuto del provvedimento, fa presente che
nella sua relazione si soffermerà sui con-
tenuti della prima sezione, come risultanti
a seguito delle modifiche approvate dal
Senato, relativi a lavoro e previdenza, fisco
e misure assicurative, mentre le restanti
disposizioni saranno illustrate dagli altri
relatori, Giorgianni e Pella.

Rileva che, per quanto concerne, anzi-
tutto, le misure di sostegno al reddito e la
riduzione del cuneo fiscale, la misura più
rilevante è costituita dal comma 15 dell’ar-
ticolo 1, che introduce, per i periodi di paga
dal 1° gennaio 2024 al 31 dicembre 2024,
un esonero sulla quota dei contributi pre-
videnziali dovuti dai lavoratori dipendenti

pubblici e privati pari al 6 per cento se la
retribuzione imponibile non eccede l’im-
porto mensile di 2.692 euro e al 7 per cento
se la medesima retribuzione non eccede
l’importo mensile di 1.923 euro.

Con riferimento alle misure di welfare
aziendale, osserva che i successivi commi 16
e 17 elevano inoltre, per il periodo d’im-
posta 2024, da 258,23 a 1.000 euro, e a
2.000 per dipendenti con figli fiscalmente a
carico, il limite di esenzione dal computo
del reddito imponibile e dalla tassazione
sostitutiva agevolata del lavoratore dipen-
dente del valore dei beni ceduti e dei servizi
prestati al lavoratore medesimo, delle somme
erogate o rimborsate dal datore di lavoro
per il pagamento delle utenze domestiche
del servizio idrico integrato, dell’energia
elettrica e del gas naturale, nonché delle
spese per l’affitto o il mutuo della prima
casa.

Registra che il successivo comma 18
prevede anche per l’anno 2024 la riduzione
dal 10 al 5 per cento della tassazione age-
volata per i premi di produttività.

Osserva che con le disposizioni di cui ai
commi da 21 a 25 si riconosce, dal 1°
gennaio al 30 giugno 2024, una somma a
titolo di trattamento integrativo speciale,
pari al 15 per cento delle retribuzioni lorde
corrisposte per il lavoro notturno e straor-
dinario effettuato nei giorni festivi, in fa-
vore dei dipendenti di strutture turistico-
alberghiere con reddito fino a 40.000 euro.

Le disposizioni dei commi da 180 a 182
prevedono, inoltre, per il triennio 2024-
2026, un esonero totale della quota di con-
tribuzione a carico delle lavoratrici dipen-
denti a tempo indeterminato, madri di tre
o più figli, fino al diciottesimo anno di età
da parte del figlio più piccolo; e che, inol-
tre, lo stesso esonero è riconosciuto, limi-
tatamente al 2024, anche alle lavoratrici
dipendenti a tempo indeterminato madri di
due figli, fino al decimo anno di età del
figlio più piccolo.

Rileva che, a seguito di una modifica
introdotta dal Senato, le disposizioni di cui
ai commi da 191 a 193, riconoscono uno
sgravio contributivo totale in favore dei
datori di lavoro privati che nel triennio
2024-2026 assumono donne disoccupate vit-
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time di violenza beneficiarie del cosiddetto
« reddito di libertà ». Tale sgravio è ricono-
sciuto nel limite massimo di importo di
8.000 euro annui e per la durata di 24 mesi
se l’assunzione è a tempo indeterminato, di
12 mesi se è a termine e di 18 se si tratta
di trasformazione da tempo determinato a
tempo indeterminato.

In materia previdenziale, osserva che il
disegno di legge di bilancio prevede, anzi-
tutto, al comma 125, la riduzione della
misura minima del trattamento pensioni-
stico maturato posta come condizione per
il riconoscimento del trattamento di vec-
chiaia dei lavoratori che rientrano nel si-
stema contributivo integrale: sarà suffi-
ciente che l’importo di questa sia non in-
feriore a quello dell’assegno sociale e, quindi,
non più a 1,5 volte l’importo del medesimo
assegno. Rileva inoltre che il medesimo
comma modifica, per i lavoratori, che ri-
entrano integralmente nel sistema contri-
butivo la misura minima posta come con-
dizione per il riconoscimento del tratta-
mento secondo una delle possibili tipologie
di pensione anticipata con 64 anni di età e
20 anni di contributi, finora pari a 2,8 volte
la misura dell’assegno sociale. Tale misura
viene stabilita in misura pari a 3 volte
l’assegno sociale per gli uomini e le donne
senza figli, a 2,8 volte per le donne con un
figlio e a 2,6 volte per le donne con almeno
due figli. Per tale forma di pensionamento
anticipato si stabilisce un limite transitorio
di importo, pari a 5 volte il trattamento
minimo. Il requisito di 20 anni di anzianità
contributiva previsto per la suddetta forma
di pensionamento anticipato è adeguato
alla speranza di vita.

Con le disposizioni di cui ai commi da
126 a 130, si riconosce la possibilità di
riscattare i periodi non coperti da retribu-
zione, antecedenti il 1° gennaio 2024, per i
lavoratori che rientrano integramente nel
sistema contributivo e non siano titolari di
pensione, nella misura massima di 5 anni
anche non continuativi.

Osserva che le disposizioni di cui ai
commi 134 e 135, inoltre, modificano il
meccanismo di perequazione automatica
dei trattamenti pensionistici per il 2024,
riducendo la rivalutazione delle pensioni

superiori a 10 volte il trattamento minimo
dal 32 al 22 per cento; e che i successivi
commi 136 e 137, invece, prorogano l’isti-
tuto dell’APE sociale per il 2024, elevando
il requisito anagrafico a 63 anni e 5 mesi.

Il comma 138, inoltre, estende l’istituto
Opzione donna alle lavoratrici che matu-
rano i requisiti richiesti entro il 31 dicem-
bre 2023, al contempo elevando il requisito
anagrafico da 60 a 61 anni.

Rileva che con i commi 139 e 140 viene
estesa la cosiddetta Quota 103 a chi rag-
giunga i requisiti previsti nel corso del
2024, disponendo che la pensione così ma-
turata sia liquidata integralmente con il
sistema contributivo. Inoltre, viene previsto
che fino al raggiungimento dei requisiti per
il pensionamento di vecchiaia, l’importo
non possa essere superiore a 4 volte il
minimo, anziché 5, e che le finestre siano
di otto mesi per i soggetti privati e di nove
mesi per i soggetti pubblici, anziché, rispet-
tivamente, di 4 e 7 mesi.

Osserva che, con una modifica intro-
dotta dal Senato, il comma 141 proroga
anche per il 2024 una disciplina transitoria,
già prevista per gli anni dal 2020 al 2023,
che consente ai lavoratori poligrafici di
accedere al trattamento pensionistico con
un’anzianità contributiva di almeno 35 anni,
in deroga al requisito contributivo più ele-
vato previsto a regime per la possibilità di
prepensionamento per la medesima cate-
goria.

Constata che, per determinate gestioni
previdenziali pubbliche, nello specifico la
Cassa per le pensioni ai dipendenti degli
enti locali (CPDEL), la Cassa per le pen-
sioni ai sanitari (CPS), la Cassa per le
pensioni agli insegnanti di asilo e di scuole
elementari parificate (CPI) e la Cassa per le
pensioni agli ufficiali giudiziari ed ai coa-
diutori (CPUG), il disegno di legge ai commi
da 157 a 161 modifica i criteri di calcolo
delle quote di trattamento pensionistico
liquidate con il sistema retributivo, limita-
tamente – come specificato con una mo-
difica approvata dal Senato – ai casi di
pensionamento anticipato liquidato in base
al solo requisito di anzianità contributiva
ordinario o a quello specifico previsto per
i cosiddetti lavoratori precoci, i cui requi-
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siti siano maturati dopo il 31 dicembre
2023. Il testo originario della disposizione
faceva riferimento, invece, a tutti i tratta-
menti pensionistici, non solo a quelli anti-
cipati, aventi una decorrenza iniziale suc-
cessiva al 31 dicembre 2023. Tale modifica,
rileva, opera esclusivamente nei casi in cui
l’anzianità contributiva inerente alla quota
retributiva sia inferiore a 15 anni e che, per
le medesime gestioni previdenziali, le di-
sposizioni di cui ai commi 162 e 163 mo-
dificano, altresì, i termini di decorrenza
iniziale del trattamento per i casi di pen-
sionamento anticipato liquidato in base al
solo requisito di anzianità contributiva or-
dinario o a quello specifico previsto per i
cosiddetti lavoratori precoci.

Osserva che, con una norma approvata
dal Senato, il comma 164 prevede la pos-
sibilità di permanenza in servizio oltre i
limiti finora vigenti per i dirigenti medici,
gli altri dirigenti sanitari e gli infermieri del
Servizio sanitario nazionale. La prosecu-
zione è ammessa, su domanda e in base a
successiva autorizzazione dell’amministra-
zione di appartenenza, per il trattenimento
in servizio anche oltre il limite del quaran-
tesimo anno di servizio effettivo, fermo
restando il limite massimo del settantesimo
anno di età. Il comma 165 modifica, inol-
tre, i limiti massimi di permanenza in ser-
vizio per i medici di ruolo dell’INPS e
dell’INAIL, prevedendo la possibilità di pre-
sentare domanda di autorizzazione per la
permanenza in servizio fino al compimento
del settantesimo anno di età.

Registra che, con un modifica introdotta
dal Senato, i commi 350 e 351 prevedono
un incremento di 5 milioni di euro per il
2024 e di 10 milioni di euro per il 2025
della dotazione del Fondo per la progres-
siva perequazione del regime previdenziale
del personale delle Forze armate, delle
Forze di polizia e del Corpo nazionale dei
vigili del fuoco per l’adozione di misure
compensative rispetto agli effetti derivanti
dalla liquidazione dei trattamenti pensio-
nistici del personale che cessa dal servizio
a partire dal 1° gennaio 2022, e non, come
attualmente previsto, del personale in ser-
vizio il giorno precedente la data di entrata

in vigore del relativo provvedimento nor-
mativo.

Osserva che, dal comma 520, viene isti-
tuita una Commissione per la valutazione
dei criteri da utilizzare, a partire dal 1°
gennaio 2027, per la rivalutazione delle
prestazioni previdenziali e che con le di-
sposizioni di cui al comma 521, viene ri-
dotto, infine, il periodo transitorio durante
il quale il valore del requisito di anzianità
contributiva, relativo al pensionamento an-
ticipato, non è adeguato alla speranza di
vita, anticipando il termine finale dal 31
dicembre 2026 al 31 dicembre 2024.

In materia di indennità e trattamenti di
integrazione salariale in favore di determi-
nate categorie di lavoratori, registra che il
disegno di legge di bilancio, ai commi da
142 a 155, riconosce a regime, per sei
mensilità, l’indennità di continuità reddi-
tuale e operativa, l’ISCRO, in favore dei
lavoratori autonomi iscritti alla Gestione
separata in possesso di determinati requi-
siti.

Fa presente, poi, che, con il comma 156
vengono ridefiniti i criteri di calcolo del-
l’indennità di malattia per la gente di mare.
Le disposizioni di cui ai commi da 168 a
176 prorogano per l’anno 2024 le indennità
previste per i lavoratori dei call center e per
i pescatori in caso di fermo pesca obbliga-
torio e non obbligatorio; la cassa integra-
zione guadagni straordinaria per le im-
prese che cessano l’attività produttiva e per
le imprese di interesse strategico nazionale
con un numero di lavoratori dipendenti
non inferiore a mille; l’integrazione econo-
mica della cassa integrazione guadagni stra-
ordinaria in favore dei lavoratori dipen-
denti dalle imprese del Gruppo Ilva, men-
tre il trattamento di sostegno al reddito a
favore dei lavoratori dipendenti da aziende
sequestrate e confiscate è prorogato per il
triennio 2024-2026. Sono inoltre stanziate
ulteriori risorse per la cassa integrazione
guadagni straordinaria per le imprese ope-
ranti in aree di crisi industriale complessa
e per la cassa integrazione guadagni stra-
ordinaria connessa alla riorganizzazione o
crisi aziendale.

Segnala, poi, che i commi 203 e 204
prevedono la proroga fino al 2026 dell’o-
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peratività del Fondo per le vittime dell’a-
mianto in favore dei lavoratori di società a
partecipazione pubblica che abbiano con-
tratto patologie asbesto correlate durante
l’attività lavorativa presso cantieri navali.

Con riferimento alla tutela della genito-
rialità, osserva che con il comma 179 ven-
gono modificati i criteri di calcolo dell’in-
dennità per i congedi parentali fruiti fino al
sesto anno di vita del bambino. Alla mi-
sura, già prevista per un solo mese, pari
all’80 per cento della retribuzione, si ag-
giunge una misura pari al 60 per cento
della retribuzione per un altro mese, la
quale è ulteriormente elevata all’80 per
cento per il 2024.

Constata che il comma 202 incrementa
di 50 milioni di euro per il 2024 le risorse
destinate al finanziamento dei percorsi per
le competenze trasversali e per l’orienta-
mento e all’apprendistato per la qualifica e
il diploma professionale, il diploma di istru-
zione secondaria superiore e il certificato
di specializzazione tecnica superiore.

In materia di lavoro presso le pubbliche
amministrazioni, rileva che i commi da 27
a 31, prevedono l’incremento delle risorse
per la contrattazione collettiva riferita al
triennio 2022-2024 e l’indennità di vacanza
contrattuale. In particolare, per il triennio
contrattuale 2022-2024, le risorse sono in-
crementate, in aggiunta a quanto già pre-
visto dall’articolo 3 del decreto-legge 18
ottobre 2023, n. 145, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2023,
n. 191, di 3 miliardi di euro per l’anno
2024 e di 5 miliardi di euro annui a de-
correre dall’anno 2025.

In tema di facoltà assunzionali, stabi-
lizzazioni di personale e incentivi alle as-
sunzioni, registra che il disegno di legge di
bilancio al comma 38 dispone, con una
modifica introdotta dal Senato, che le am-
ministrazioni centrali dello Stato, per il
2024, possono destinare specifiche risorse
previste dall’articolo 1, comma 891, della
legge di bilancio per il 2023, nel limite
massimo del 50 per cento, al conferimento
di incarichi ad esperti in materia di analisi,
valutazione delle politiche pubbliche e re-
visione della spesa, nonché a convenzioni
con università e formazione.

Osserva, inoltre, che al comma 295 si
prevede che le assunzioni di personale a
tempo indeterminato effettuate a decorrere
dal 2024 dalle regioni Basilicata, Calabria,
Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sici-
lia, dalle città metropolitane, province,
unioni dei comuni e comuni appartenenti a
tali regioni e dal Dipartimento per le poli-
tiche di coesione della Presidenza del Con-
siglio dei ministri, già autorizzate dalla
normativa vigente, avvengano in deroga alle
vigenti facoltà assunzionali, fermo restando
il rispetto dei limiti delle vigenti dotazioni
organiche di ciascuna amministrazione, ad
eccezione della Presidenza del Consiglio dei
ministri, la cui dotazione organica è incre-
mentata in misura corrispondente alle as-
sunzioni effettuate.

Segnala che, con una modifica intro-
dotta dal Senato, il comma 39 specifica,
inoltre, che a tutte le amministrazioni sta-
tali aventi sede nel territorio della regione
Calabria – e non solo a quelle comunali –
è riconosciuta la possibilità, prevista dalla
normativa vigente, di inquadrare nelle re-
lative piante organiche, previo espleta-
mento di procedure concorsuali, i tiroci-
nanti già utilizzati dalle medesime ammi-
nistrazioni in possesso di determinati re-
quisiti. Conseguentemente, viene posticipato
al 31 agosto 2024, in luogo del 31 luglio
2024, il termine entro cui le amministra-
zioni interessate comunicano al Diparti-
mento della funzione pubblica le esigenze
di personale relative alle suddette assun-
zioni.

Inoltre, rileva che un’ulteriore modifica
introdotta dal Senato riconosce, ai commi
475 e 476, la possibilità di stabilizzare, con
rapporto di lavoro a tempo indeterminato
e previa procedura selettiva, il personale
non dirigenziale assunto con contratto a
tempo determinato dai comuni sede di ca-
poluogo di città metropolitana, che si tro-
vano in procedura di riequilibrio finanzia-
rio pluriennale, con disavanzo pro capite
superiore a 700 euro, destinatari di un
determinato contributo, che hanno proce-
duto alla sottoscrizione di un accordo per
il ripiano del disavanzo.

Segnala, in primo luogo, che il comma
19 dell’articolo 1 riduce, limitatamente al-
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l’anno 2024, da 90 a 70 euro l’importo del
canone di abbonamento alla televisione per
uso privato.

Inoltre, rileva che tra le altre misure
fiscali previste dal disegno di legge di bi-
lancio, il comma 44 del medesimo articolo
1 posticipa al 1° luglio 2024 la decorrenza
dell’efficacia della cosiddetta plastic tax e
della cosiddetta sugar tax istituite dalla
legge di bilancio 2020.

Osserva che il comma 45 riporta al 10
per cento l’IVA relativa a prodotti assor-
benti, tamponi e coppette mestruali nonché
ad alcuni prodotti per la prima infanzia e
ai pannolini per bambini che era stata
precedentemente ridotta al 5 per cento; e
che prevede, inoltre, il ripristino dell’ali-
quota ordinaria per i seggiolini per bam-
bini da installare negli autoveicoli, che era
stata anch’essa precedentemente fissata al
5 per cento dalla legge di bilancio per il
2023.

Rileva che il comma 47, introdotto dal
Senato, fornisce un’interpretazione auten-
tica sulla natura dei contratti di finanzia-
mento intercorsi tra alcuni distributori di
veicoli commerciali e i costruttori automo-
bilistici o importatori.

Il comma 48 rimodula, innalzandoli,
taluni valori previsti per le accise, gli oneri
fiscali e l’aliquota di un’imposta di con-
sumo previsti per alcuni prodotti di ta-
bacco nonché per prodotti succedanei dei
prodotti da fumo, mentre i commi da 49 a
51 differiscono una quota di deduzione, a
fini IRES e IRAP, delle eccedenze derivanti
da perdite sui crediti, per enti creditizi e
finanziari e imprese assicurative.

Osserva che i commi 52 e 53 estendono
le disposizioni in materia di rivalutazione
dei valori di acquisto delle partecipazioni
negoziate e non negoziate in mercati rego-
lamentati o in sistemi multilaterali di ne-
goziazione e dei terreni edificabili e con
destinazione agricola anche agli asset pos-
seduti alla data del 1° gennaio 2024 –
disposizioni già previste in passato e più
volte prorogate nel tempo – stabilendo
anche per tali operazioni un’imposta sosti-
tutiva con aliquota al 16 per cento.

Rileva che il comma 59 estende la di-
sciplina della cosiddetta participation exem-

ption, ovvero la normativa che dispone la
parziale esenzione fiscale delle plusvalenze,
anche ai soggetti non residenti, in presenza
di specifiche condizioni, in particolare pur-
ché risiedano in Stati membri dell’Unione
europea o in Stati aderenti all’accordo sullo
Spazio economico europeo.

Constata che i commi da 60 a 62 di-
spongono che l’Agenzia delle entrate e l’INPS
realizzino la piena interoperatività delle
rispettive banche dati per lo scambio e
l’analisi dei dati al fine di contrastare l’e-
vasione fiscale nel settore del lavoro dome-
stico.

Fa presente che il comma 63 aumenta
dal 21 al 26 per cento l’aliquota di imposta
in forma di cedolare secca applicabile ai
redditi derivanti dai contratti di locazione
breve stipulati da persone fisiche, in caso di
destinazione alla locazione breve di più di
un appartamento per ciascun periodo d’im-
posta; e che prevede, inoltre, che per i
soggetti che esercitano attività di interme-
diazione immobiliare, ovvero che gesti-
scono portali telematici, qualora incassino
o intervengano nel pagamento dei canoni
relativi ai contratti in questione, la ritenuta
venga operata a titolo di acconto. Osserva,
infine, inoltre che vengono modificate le
modalità di adempimento agli obblighi de-
rivanti dalla disciplina fiscale sulle loca-
zioni brevi, distinguendo tra soggetti resi-
denti fuori dall’Unione europea, a seconda
del fatto che dispongano o meno di una
stabile organizzazione in uno Stato mem-
bro, e soggetti residenti nell’Unione euro-
pea che non dispongano di una stabile
organizzazione in Italia.

Rileva che il comma 64 aggiunge tra i
redditi diversi, ai sensi del testo unico sulle
imposte sui redditi le plusvalenze realiz-
zate mediante cessione a titolo oneroso di
immobili sui quali siano stati realizzati
interventi agevolati dal cosiddetto superbo-
nus. Ai sensi del comma 65 a tali plusva-
lenze suddette si può applicare l’imposta,
sostituiva dell’imposta sul reddito, del 26
per cento. Osserva che il comma 66 di-
spone che le predette disposizioni si appli-
cano alle cessioni poste in essere a decor-
rere dal 1° gennaio 2024, mentre il comma
67 specifica che le eventuali maggiori en-
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trate derivanti dall’attuazione dei commi
precedenti affluiranno ad apposito capitolo
dell’entrata del bilancio dello Stato per
essere destinate al Fondo per la riduzione
della pressione fiscale.

Segnala che il comma 77 modifica da
300 mila lire a 70 euro il valore minimo
delle cessioni di beni destinati all’uso per-
sonale o familiare, da trasportarsi nei ba-
gagli personali fuori del territorio doganale
dell’Unione europea, ceduti a soggetti do-
miciliati o residenti fuori della medesima
Unione, al di sopra del quale non è dovuto
il pagamento dell’IVA.

Costata che i commi da 78 a 85 dispon-
gono circa l’adeguamento delle esistenze
fiscali, per gli esercenti attività di impresa,
che non adottano i principi contabili inter-
nazionali per la redazione del bilancio d’e-
sercizio.

Registra che i commi 86 e 87 dispon-
gono che l’Agenzia delle entrate verifichi,
in relazione alle unità immobiliari oggetto
degli interventi agevolati dal cosiddetto su-
perbonus, la presentazione delle dichiara-
zioni di variazione dello stato dei beni
anche ai fini di eventuali effetti sulle ren-
dite sull’immobile presenti in atti del cata-
sto dei fabbricati.

Osserva che i commi da 88 a 90 elevano,
a decorrere dal 1° marzo 2024, la ritenuta
d’acconto d’imposta sul reddito dovuta dai
beneficiari all’atto dell’accredito dei paga-
menti relativi ai bonifici disposti dai con-
tribuenti per beneficiare di oneri deducibili
o per i quali spetta la detrazione d’imposta
ed estende, a decorrere dal 1° aprile 2024,
la ritenuta d’imposta dovuta sulle provvi-
gioni inerenti a rapporti di commissione, di
agenzia, di mediazione, di rappresentanza
di commercio e di procacciamento di affari
anche agli agenti di assicurazione e ai me-
diatori di assicurazione.

Rileva che il comma 91 eleva l’aliquota
ordinaria dell’imposta sul valore degli im-
mobili situati all’estero, l’IVIE, dallo 0,76
all’1,06 per cento e l’aliquota dell’imposta
sul valore delle attività finanziarie detenute
all’estero, l’IVAFE, dal 2 al 4 per mille
annuo per i prodotti finanziari detenuti in
Stati o territori a regime fiscale privile-
giato.

Il comma 92 introduce modifiche al
testo unico delle imposte sui redditi in
materia di atti a titolo oneroso che impor-
tano costituzione o trasferimento di diritti
reali di godimento e per i conferimenti in
società; redditi rientranti nella categoria
redditi diversi; plusvalenze per le cessioni
di metalli preziosi. Il successivo comma 93
estende alle operazioni di immatricola-
zione e voltura di autoveicoli, motoveicoli e
loro rimorchi provenienti dal territorio de-
gli Stati della Città del Vaticano e della
Repubblica di San Marino, gli obblighi pre-
visti dalla legislazione vigente per contra-
stare le frodi IVA nel settore delle compra-
vendite di automezzi tra Stati dell’Unione
europea.

Osserva, poi, che i commi da 94 a 98
introducono una serie di restrizioni all’uso
delle compensazioni fiscali tramite modello
F24 al fine di prevenire condotte illecite,
mentre il comma 99 fa scaturire i medesimi
effetti preclusivi previsti per i soggetti già
destinatari del provvedimento di cessa-
zione di altra partita IVA anche nelle ipo-
tesi in cui il contribuente abbia autonoma-
mente comunicato, nei dodici mesi prece-
denti, la cessazione dell’attività.

Rileva che il comma 100 riconosce al-
l’agente della riscossione la possibilità di
avvalersi, prima di avviare l’azione di re-
cupero coattivo, di modalità telematiche di
cooperazione applicativa e degli strumenti
informatici per l’acquisizione delle infor-
mazioni necessarie, da chiunque detenute,
per l’attività di riscossione. Tale attività
dovrà comunque garantire la protezione
dei dati personali.

Costata che il comma 258, introdotto
durante l’esame in Senato, autorizza la
spesa di 500.000 euro per l’anno 2024 per
il finanziamento del fondo di rotazione
immobiliare istituito presso Cooperfidi
Trento, per il riscatto degli immobili ceduti
al fondo di rotazione immobiliare dalle
cooperative che hanno fatto ricorso ai piani
di risanamento dell’esposizione debitoria
dell’impresa.

Osserva che i commi da 545 a 547,
introdotti nel corso dell’esame in Senato,
modificano le disposizioni del decreto-
legge n. 44 del 2023 che hanno previsto

Sabato 23 dicembre 2023 — 9 — Commissione V



l’istituzione presso il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze del Dipartimento della
giustizia tributaria. Per effetto di tali mo-
difiche viene, inoltre, fissato il termine mas-
simo del 31 dicembre 2023 per la nomina
del Capo del Dipartimento della giustizia
tributaria, viene fissato al 30 giugno del
2024 il termine entro cui provvedere alla
riorganizzazione del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, alla ridefinizione della
dotazione organica, con espressa riparti-
zione del personale dirigenziale e delle aree
tra i differenti dipartimenti, nonché all’or-
ganizzazione del Dipartimento della giusti-
zia tributaria.

Registra che i commi 548 e 549, an-
ch’essi introdotti nel corso dell’esame presso
il Senato, modificano la disciplina della
Cabina di regia per l’individuazione delle
direttive in materia di valorizzazione e di-
smissione del patrimonio immobiliare, in-
trodotta dal decreto-legge n. 75 del 2023.
Osserva che le norme dispongono che della
Cabina di regia facciano parte anche rap-
presentanti del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, del Ministero per lo sport
e i giovani e integrano la dotazione orga-
nica della medesima con due posti di fun-
zione dirigenziale di livello non generale.

Per quanto attiene alle norme in mate-
ria di assicurazioni, osserva che i commi da
101 a 111 istituiscono l’obbligo, per le im-
prese con sede legale o stabile organizza-
zione in Italia, tenute all’iscrizione nel re-
lativo Registro, di stipulare, entro il 31
dicembre 2024, contratti assicurativi a co-
pertura dei danni a terreni e fabbricati,
impianti e macchinari, nonché attrezzature
industriali e commerciali direttamente cau-
sati da eventi quali i sismi, le alluvioni, le
frane, le inondazioni e le esondazioni. Ri-
leva che l’inadempimento dell’obbligo di
assicurazione viene considerato nell’asse-
gnazione di contributi, sovvenzioni o age-
volazioni di carattere finanziario a valere
su risorse pubbliche. In caso di segnala-
zione di violazione o elusione dell’obbligo a
contrarre, incluso il rinnovo, IVASS prov-
vede a irrogare la sanzione amministrativa
pecuniaria da euro 200.000 a 1 milione di
euro. Sono previste, inoltre, norme finaliz-
zate a contribuire all’efficace gestione del

rischio da parte delle compagnie assicura-
tive per la copertura dei danni in esame,
autorizzando SACE S.p.A. a concedere una
copertura fino al 50 per cento degli inden-
nizzi, fino a un massimo di 5 miliardi di
euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e
2026. Sulle obbligazioni di SACE S.p.A.
derivanti da tali coperture è accordata di
diritto la garanzia dello Stato a prima
richiesta e senza regresso.

Sottolinea che i commi da 113 a 122
modificano il decreto legislativo n. 209 del
2005, recante il codice delle assicurazioni
private, inserendo, nell’ambito delle misure
di salvaguardia, risanamento e liquidazione
delle imprese assicurative, un nuovo Capo
che istituisce e disciplina il Fondo di ga-
ranzia assicurativo dei rami Vita. Sono
tenute ad aderire: le imprese di assicura-
zione italiane autorizzate ad esercitare l’at-
tività in uno o più dei rami vita e gli iscritti
al Registro unico degli intermediari assicu-
rativi, quando la raccolta premi annua nei
rami vita è pari o superiore a 50 milioni di
euro; le succursali di imprese di assicura-
zione extracomunitarie autorizzate ad eser-
citare l’attività in uno o più dei rami vita in
Italia, salvo che partecipino a un sistema di
garanzia assicurativo estero equivalente. Re-
gistra che il Fondo ha natura di diritto
privato e la sua dotazione finanziaria è
costituita mediante contributi degli ade-
renti, in modo che la stessa risulti propor-
zionata alle passività del Fondo e comun-
que pari almeno allo 0,5 per cento dell’im-
porto delle riserve tecniche, livello-obiet-
tivo da raggiungere gradualmente entro il
31 dicembre 2033.

Rileva che il Fondo interviene effet-
tuando pagamenti nei casi di liquidazione
coatta amministrativa delle imprese di as-
sicurazione aderenti. Inoltre, se previsto
dallo statuto, che il Fondo può effettuare
interventi nei confronti di imprese di assi-
curazione aderenti per prevenire o supe-
rare una situazione di crisi ovvero interve-
nire in operazioni di cessione di attività,
passività, aziende, rami d’azienda, beni e
rapporti giuridici individuabili in blocco, se
il costo di tali interventi non supera il costo
che il Fondo, secondo quanto ragionevol-
mente prevedibile in base alle informazioni
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disponibili al momento dell’intervento, do-
vrebbe sostenere per l’esecuzione delle pre-
stazioni protette in caso di liquidazione.

Registra che, entro quarantacinque giorni
dall’entrata in vigore delle disposizioni in
esame, con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, di concerto con il
Ministro delle imprese e del made in Italy,
sentita l’IVASS, è prevista la nomina di un
collegio promotore composto da tre per-
sone, dotate di comprovata esperienza nel
settore assicurativo o finanziario, col com-
pito di convocare l’assemblea istitutiva del
Fondo di garanzia assicurativo dei rami
vita, che dovrà procedere alla nomina di un
comitato di gestione provvisorio.

Carmen Letizia GIORGIANNI (FDI), re-
latrice, intervenendo in videoconferenza, ri-
chiama i contenuti della relazione scritta a
disposizione dei colleghi della Commis-
sione e segnala che nel corso della propria
illustrazione si concentrerà sulle disposi-
zioni della prima sezione del disegno di
legge di bilancio relative a politiche sociali,
sanità, energia, ambiente e territorio, im-
prese e sostegno agli investimenti, infra-
strutture e lavori pubblici e trasporti e
telecomunicazioni.

In tema di politiche sociali rileva che il
disegno di legge prevede, in primo luogo, ai
commi da 2 a 6 dell’articolo 1, il rifinan-
ziamento, per ulteriori 600 milioni di euro
nell’anno 2024, del Fondo destinato all’ac-
quisto di beni alimentari di prima neces-
sità, di carburanti e abbonamenti a mezzi
di trasporto pubblico, già istituito presso il
Ministero dell’agricoltura, della sovranità
alimentare e delle foreste, nonché il rifi-
nanziamento per 2.231.000 euro nell’anno
2024 dell’autorizzazione di spesa, a valere
sulle risorse del predetto Fondo, per con-
sentire al medesimo di continuare ad av-
valersi della stipula di convenzioni con
concessionari di servizi pubblici ai fini del-
l’erogazione dei contributi. Viene inoltre
rifinanziato per 50 milioni di euro il Fondo
per la distribuzione delle derrate alimen-
tari alle persone indigenti.

Evidenzia che i successivi commi da 7 a
13 incrementano di 282 milioni di euro per
l’anno 2024 il Fondo di garanzia per l’ac-
quisto della prima casa, prorogando al 31

dicembre 2024 la possibilità di usufruire
della garanzia massima dell’80 per cento, a
valere sul Fondo medesimo e che sono state
introdotte, inoltre, specifiche disposizioni
per includere tra le categorie prioritarie
per tale agevolazione le famiglie numerose
con determinati requisiti.

In materia di sostegno all’infanzia, se-
gnala che i commi 177 e 178 prevedono un
incremento del buono per il pagamento di
rette relative alla frequenza di asili nido,
pubblici e privati, e per forme di supporto
domiciliare per bambini aventi meno di tre
anni di età e affetti da gravi patologie
croniche. L’incremento concerne i nuclei
familiari in relazione a un figlio o a più
figli, nati dopo il 1° gennaio 2024, a con-
dizione che nel nucleo sia presente almeno
un altro figlio, di età inferiore a dieci anni,
e che il medesimo nucleo abbia un valore
ISEE non superiore a 40.000 euro. Eviden-
zia che la misura dell’incremento, che è
definita in forma di elevamento a 2.100
euro annui di un precedente incremento, è
pari a 600 euro annui per i nuclei familiari
con un valore di ISEE non superiore a
25.000 euro e a 1.100 euro annui per i
nuclei familiari con un valore di ISEE
superiore a 25.000 euro e pari o inferiore a
40.000 euro, con una conseguente misura
complessiva del buono pari a 3.600 euro
annui.

Rileva che i commi da 183 a 185 esclu-
dono dal calcolo dell’ISEE, fino al valore
complessivo di 50.000 euro, i titoli di Stato
e alcuni prodotti finanziari di raccolta del
risparmio, stabilendo l’aggiornamento del
regolamento in materia di revisione dell’in-
dicatore ai fini della richiesta di prestazioni
sociali agevolate.

In tema di misure per la lotta alle tos-
sicodipendenze, segnala che il comma 186
istituisce, all’interno dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze e per il successivo trasferimento al
bilancio autonomo della Presidenza del Con-
siglio dei ministri, il Fondo nazionale di
intervento per la lotta alla droga, con una
dotazione di 5 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2024-2026. L’importo è compren-
sivo delle risorse per il finanziamento dei
progetti per la prevenzione e il recupero
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dalle tossicodipendenze, risorse poi con-
fluite nel Fondo nazionale per le politiche
sociali, senza vincolo di destinazione in
sede di riparto annuo di quest’ultimo Fondo.

Evidenzia, poi, che il comma 291 pre-
vede, inoltre, il finanziamento di una spesa
di 18 milioni nel 2024 per assicurare l’a-
deguamento alle prescrizioni tecnico-scien-
tifiche dell’Agenzia mondiale antidoping
(WADA) per l’acquisto, la riqualificazione e
l’allestimento della sua sede.

Sempre in ambito sanitario, fa presente
che il comma 26, introdotto dal Senato,
prevede interventi per il personale della
Croce Rossa relativi al trattamento econo-
mico di alcune tipologie di personale ai fini
della riorganizzazione dell’Associazione ita-
liana CRI.

Segnala che il comma 37, anch’esso in-
trodotto dal Senato, prevede specifiche
norme relative alle assunzioni a tempo
indeterminato presso Regioni e Province
autonome negli uffici del Registro per il
Terzo settore da destinare al potenzia-
mento degli uffici regionali e provinciali del
Registro stesso.

Evidenzia che il comma 187 prevede un
finanziamento permanente di 6 milioni di
euro annui, a decorrere dal 2024, in favore
del cosiddetto reddito di libertà per le
donne vittime di violenza. Le risorse finan-
ziarie – così come quelle disposte da norme
precedenti, con risorse limitate agli anni
2020-2023 – sono volte al sostegno delle
donne in condizione di maggiore vulnera-
bilità, nonché alla promozione, attraverso
l’indipendenza economica, di percorsi di
autonomia e di emancipazione delle donne
vittime di violenza in condizione di po-
vertà. Tali risorse vengano ripartite tra le
regioni con uno o più decreti dell’Autorità
politica delegata per le pari opportunità, di
concerto con il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, previa intesa in sede di
Conferenza unificata Stato-regioni-province
autonome-città ed autonomie locali. A se-
guito delle modifiche.

Fa presente che il comma 196 prevede
misure per il supporto tecnico-scientifico
alle funzioni del Dipartimento per le poli-
tiche della famiglia della Presidenza del
Consiglio dei ministri, con una spesa di

1.250.000 euro annui, a decorrere dal 2024,
per l’attuazione, il monitoraggio e l’analisi
degli interventi del Fondo per le politiche
della famiglia.

Segnala che il comma 200, introdotto
dal Senato, detta inoltre specifiche dispo-
sizioni per l’attuazione dei livelli delle pre-
stazioni sociali (LEPS) per la non autosuf-
ficienza.

Evidenzia che i commi da 210 a 213
istituiscono un Fondo unico per l’inclu-
sione delle persone con disabilità, con una
dotazione di 231.807.485 euro annui, all’in-
terno dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per il succes-
sivo trasferimento al bilancio autonomo
della Presidenza del Consiglio dei ministri.
L’importo corrisponde alle risorse comples-
sive di fondi preesistenti che vengono con-
seguentemente abrogati, quali il Fondo per
l’inclusione delle persone con disabilità, il
Fondo per l’assistenza all’autonomia ed alla
comunicazione degli alunni con disabilità,
il Fondo per il sostegno del ruolo di cura e
di assistenza del caregiver familiare e il
Fondo per l’inclusione delle persone sorde
e con ipoacusia. Sono elencate le finalità
alle quali è diretto il neoistituito Fondo,
con utilizzo dello stesso mediante decreti
dell’Autorità politica delegata in materia di
disabilità, sentita la Conferenza unificata
ovvero, per il raggiungimento di una spe-
cifica finalità, previa intesa sancita in sede
di Conferenza unificata stessa. Gli enti ter-
ritoriali beneficiari di tale fondo sono sot-
toposti, a decorrere dal 2025, a monitorag-
gio e rendicontazione. Viene inoltre incre-
mentato di 85 milioni di euro annui, a
decorrere dal 2026, il Fondo per le politi-
che in favore delle persone con disabilità,
destinato alla copertura finanziaria degli
oneri derivanti da futuri interventi legisla-
tivi in materia di disabilità.

Segnala che con il comma 247 viene
definita, inoltre, la dotazione del Fondo per
l’Alzheimer e le demenze per il triennio
2024-2026, pari a 4,9 milioni di euro per
l’anno 2024 e a 15 milioni per ciascuno
degli anni 2025 e 2026.

Riguardo alle misure per la sanità, ri-
corda preliminarmente che, come già se-
gnalato dal collega Ottaviani, i commi da
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157 a 165, oggetto di modifica nel corso
dell’esame presso l’altro ramo del Parla-
mento, prevedono, anzitutto, la modifica
dei termini di decorrenza della pensione
per alcune categorie e in materia di trat-
tenimento in servizio di dirigenti medici e
sanitari, nonché di infermieri del Servizio
sanitario nazionale e dei medici di INPS e
INAIL.

Rileva che il comma 217 dispone il
rifinanziamento del livello del fabbisogno
sanitario nazionale standard cui concorre
lo Stato con un incremento di 3 miliardi di
euro per l’anno 2024, 4 miliardi di euro per
il 2025 e 4,20 miliardi di euro annui a
decorrere dall’anno 2026, da destinare an-
che al finanziamento delle specifiche fina-
lità indicate nel presente disegno di legge di
bilancio, tra le quali quelle connesse agli
oneri per la contrattazione collettiva. Si
prevede, invece, un limitato definanzia-
mento, pari a 84 milioni di euro per l’anno
2033, a 180 milioni di euro per l’anno 2034,
a 293 milioni di euro per l’anno 2035 e a
340 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2036.

Evidenzia che, per far fronte alla ca-
renza di personale sanitario negli enti del
Servizio sanitario nazionale, al fine di ri-
durre le liste di attesa e il ricorso alle
esternalizzazioni, i commi da 218 a 222
estendono fino al 31 dicembre 2026 la
facoltà di ricorrere agli incrementi delle
tariffe orarie delle prestazioni aggiuntive
del personale medico, pari a 100 euro lordi
orari onnicomprensivi, disponendo che tale
incremento riguardi, dal 2024 al 2026, tutte
le prestazioni aggiuntive svolte. Vengono
poi espressamente fatte salve le disposi-
zioni vigenti in materia di prestazioni ag-
giuntive riguardanti il volume di presta-
zioni erogabili, l’orario massimo di lavoro e
i prescritti riposi. La misura si applica fino
al 31 dicembre 2026 anche alle prestazioni
aggiuntive svolte dal personale sanitario del
Servizio sanitario nazionale, dal 2024 al
2026, per tutte le prestazioni aggiuntive
svolte. La tariffa oraria può arrivare fino a
60 euro lordi onnicomprensivi, invece dei
50 attualmente previsti, al netto degli oneri
riflessi a carico dell’amministrazione, au-
torizzando una spesa per ciascun anno del

triennio di programmazione 2024-2026 di
200 milioni di euro per il personale medico
e di 80 milioni per il personale sanitario del
comparto, che costituiscono un limite di
spesa. In caso di superamento del rapporto
tra attività libero professionali ed attività
istituzionali, l’Organismo paritetico regio-
nale è chiamato a presentare al Comitato
LEA una relazione semestrale sullo svolgi-
mento dell’attività intramoenia, da pren-
dere in considerazione per la valutazione
degli adempimenti relativi alle liste di at-
tesa.

Osserva che il comma 232 dispone l’au-
torizzazione per regioni e province auto-
nome a potersi avvalere, fino al 31 dicem-
bre 2024, delle predette misure, potendo
coinvolgere anche le strutture private ac-
creditate in deroga alla normativa vigente
sui limiti dati dal tetto di spesa per gli
acquisti di prestazioni sanitarie da privati,
come rideterminato dal successivo comma
233, relativamente all’aggiornamento del
tetto di spesa per tali acquisti, al fine di
garantire l’attuazione dei Piani operativi
per il recupero delle liste d’attesa. Dal
comma 233 viene innalzato, inoltre, il tetto
di spesa per gli acquisti di prestazioni sa-
nitarie da privati rispetto al valore della
spesa consuntivata nell’anno 2011 nella mi-
sura di 1 punto percentuale per l’anno
2024, di 3 punti percentuali per l’anno
2025 e di 4 punti percentuali a decorrere
dall’anno 2026.

Segnala che il comma 223 ridetermina,
inoltre, i tetti della spesa farmaceutica per
acquisti diretti, nella misura dell’8,5 per
cento a decorrere dall’anno 2024, con una
crescita dello 0,2 per cento rispetto alla
disciplina vigente, e della spesa farmaceu-
tica convenzionata, nella misura del 6,8 per
cento a decorrere dal medesimo anno, con
un decremento dello 0,2 per cento rispetto
alla disciplina vigente, confermando espres-
samente il valore percentuale del tetto per
acquisti diretti di gas medicinali già previ-
sto dalla normativa vigente, pari allo 0,2
per cento.

Rileva che i commi da 224 a 231 ag-
giornano il prontuario della continuità as-
sistenziale ospedale-territorio, demandato
all’Agenzia italiana del farmaco (AIFA), al
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fine di incrementare i livelli di assistenza di
prossimità, consentendo alle farmacie con-
venzionate con il Servizio sanitario nazio-
nale dispensare farmaci che attualmente
sono reperibili solo presso le farmacie ospe-
daliere. Viene inoltre definito un nuovo
sistema di remunerazione delle farmacie
per il rimborso dei farmaci erogati in re-
gime di Servizio sanitario nazionale, con
correlata abrogazione di una serie di di-
sposizioni in materia di sconti. Per la ve-
rifica della sostenibilità economica delle
predette innovazioni, si prevede l’istitu-
zione di un apposito tavolo tecnico. Si
prevede che il Ministero della salute, sen-
tita l’AIFA, predisponga linee guida dirette
a definire modalità e tempistiche per l’at-
tuazione della disciplina in materia di ag-
giornamento dei prontuari terapeutici re-
gionali.

Osserva che il comma 234 assegna, al-
tresì, in via transitoria, anche per l’anno
2024, le quote premiali accantonate a va-
lere sul finanziamento del Servizio sanita-
rio nazionale a favore delle regioni che
abbiano introdotto misure idonee a garan-
tire l’equilibrio di bilancio, tenendo anche
conto dei criteri di riequilibrio indicati
dalla Conferenza delle regioni e delle pro-
vince autonome. Limitatamente al 2024 viene
inoltre disposto l’innalzamento di tale quota
allo 0,5 per cento.

Evidenzia che il disegno di legge di bi-
lancio vincola una quota pari a 50 milioni
di euro per l’anno 2024 e a 200 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2025 per con-
sentire l’aggiornamento dei livelli essenziali
di assistenza (LEA), in attuazione delle
disposizioni di cui all’articolo 1, commi 558
e 559, della legge di stabilità 2016 e che il
comma 235 dispone che la quota viene
vincolata a valere sul livello del finanzia-
mento del fabbisogno nazionale standard
cui concorre lo Stato, come rideterminato
dal comma 217 del disegno di legge in
esame.

Rileva che, con il comma 236, introdotto
dal Senato, è disposta la proroga al 31
dicembre 2025 dell’autorizzazione alla Re-
gione siciliana, attualmente prevista fino al
31 dicembre 2024, ad incrementare la va-
lorizzazione tariffaria dell’attività sanitaria

e delle funzioni dell’Istituto mediterraneo
per i trapianti e le terapie ad alta specia-
lizzazione (ISMETT), in ragione dell’elevata
specializzazione e del rilievo nazionale rag-
giunto.

Segnala che con i commi da 237 a 241
si introduce una forma di compartecipa-
zione alla spesa sanitaria posta a carico dei
residenti in Italia che lavorano e soggior-
nano in Svizzera e che utilizzano il Servizio
sanitario nazionale, nonché di alcune ca-
tegorie di lavoratori frontalieri operanti in
Svizzera, dei familiari a carico delle due
predette tipologie di soggetti, destinando le
risorse aggiuntive al sostegno del servizio
sanitario delle aree di confine e priorita-
riamente a beneficio del personale medico
e infermieristico, con modalità da definirsi
con decreto interministeriale. Sono inoltre
previste modifiche alla disciplina in mate-
ria di assistenza sanitaria per gli stranieri,
relative all’importo minimo del contributo
dovuto dallo straniero che opti per l’iscri-
zione al Servizio sanitario nazionale in
luogo della stipula di polizza assicurativa e
all’importo minimo del contributo dovuto
dagli stranieri soggiornanti con permesso
di soggiorno per motivi di studio e dagli
stranieri regolarmente soggiornanti collo-
cati alla pari, ai fini della loro iscrizione
facoltativa al Servizio sanitario nazionale.

Osserva che i commi da 244 a 246
prevedono i seguenti incrementi delle ri-
sorse destinate all’assistenza territoriale e
distrettuale: un incremento di 250 milioni
per il 2025 e di 350 milioni dal 2026 per il
corrispondente potenziamento dell’assi-
stenza territoriale riferito ai maggiori oneri
di spesa per il personale dipendente – in
deroga a limiti vigenti – e del personale
convenzionato; un incremento di 10 mi-
lioni a decorrere dal 2024 delle risorse
vincolate del Fondo sanitario nazionale per
la realizzazione della finalità della legge
che garantisce l’accesso alle cure palliative
e alla terapia del dolore; un incremento
delle disponibilità per il perseguimento de-
gli obiettivi sanitari di carattere prioritario
e di rilievo nazionale, pari a 240 milioni
per il 2025 e a 340 milioni di euro annui a
decorrere dal 2026.
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Evidenzia che al comma 277 sono pre-
viste, inoltre, norme in materia di adegua-
mento e ristrutturazione della rete del si-
stema dell’emergenza del servizio sanitario
regionale della regione Lazio.

Segnala che con il comma 281 si rimette
ad un accordo tra Governo, regioni e pro-
vince autonome di Trento e Bolzano l’ag-
giornamento del documento recante la de-
finizione delle modalità e procedure per
l’attivazione dei programmi di investimento
in sanità.

Fa presente che i commi 306 e 307
prevedono, altresì, una specifica procedura
per gli investimenti immobiliari dell’INAIL
destinati all’ammodernamento delle strut-
ture sanitarie e all’ampliamento della rete
sanitaria territoriale.

Rileva che i commi 362 e 363, infine,
stanziano un contributo di 1 milione di
euro, a decorrere dall’anno 2024, in favore
dell’Istituto nazionale per la promozione
della salute delle popolazioni migranti e
per il contrasto delle malattie della povertà
(INMP), a valere sul Fondo sanitario na-
zionale, al fine di potenziare l’attività di
prevenzione e assistenza sanitaria e socio-
sanitaria in favore dei soggetti che versano
in condizioni di vulnerabilità sociale ed
economica. Il contributo viene destinato,
tra l’altro, alle iniziative finalizzate dal-
l’INMP alla promozione delle conoscenze e
delle competenze del personale sanitario e
socio-sanitario del Servizio sanitario nazio-
nale, dei medici di medicina generale e dei
pediatri di libera scelta sulle tematiche
preventive e assistenziali relative alla salute
dei migranti e dei rifugiati in collabora-
zione con l’Organizzazione mondiale della
sanità.

Segnala che i commi da 556 a 558
istituiscono il Fondo per il test di Next
Generation Sequencing di profilazione ge-
nomica per la diagnosi delle malattie rare,
con una dotazione di 1 milione di euro per
il 2024, e rifinanziano il Fondo già istituito
per le medesime finalità presso lo stato di
previsione del Ministero della salute.

Per quanto attiene al settore dell’ener-
gia, segnala che, nell’ambito delle misure
per sostenere il potere d’acquisto delle fa-
miglie, il comma 14 dell’articolo 1 stanzia

200 milioni di euro per il riconoscimento
nel primo trimestre 2024 di un contributo
straordinario ai clienti domestici titolari di
bonus sociale elettrico, analogo a quello già
previsto dal decreto-legge n. 34 del 2023
per il quarto trimestre 2023. Detto contri-
buto è, dunque, corrisposto in misura cre-
scente in base al numero di componenti del
nucleo familiare.

Evidenzia che, come già segnalato dal
collega Ottaviani, i successivi commi 16 e
17 elevano inoltre, per il periodo d’imposta
2024, da 258,23 a 1.000 euro, e a 2.000 per
dipendenti con figli fiscalmente a carico, il
limite di esenzione dal computo del reddito
imponibile e dalla tassazione sostitutiva
agevolata del lavoratore dipendente del va-
lore dei beni ceduti e dei servizi prestati al
lavoratore medesimo, delle somme erogate
o rimborsate dal datore di lavoro per il
pagamento delle utenze domestiche del ser-
vizio idrico integrato, dell’energia elettrica
e del gas naturale, nonché delle spese per
l’affitto o il mutuo della prima casa.

Segnala che tra le misure in favore delle
imprese si interviene, inoltre, con una norma
prevista al comma 258, inserita al Senato,
sulla disciplina delle cooperative elettriche
operanti nelle province autonome di Trento
e Bolzano.

Evidenzia che il comma 296, introdotto
anch’esso durante l’esame in Senato, estende
alle spese sostenute nel mese di luglio 2022
l’applicazione del credito di imposta in
favore delle imprese che effettuino attività
di trasporto di merci con veicoli di massa
massima complessiva pari o superiore a 7,5
tonnellate, iscritte nell’albo nazionale degli
autotrasportatori di cose per conto di terzi,
nella misura massima del 12 per cento, a
fronte della la spesa sostenuta per l’acqui-
sto del gasolio impiegato nei veicoli, di
categoria euro 5 o superiore. L’estensione
del credito d’imposta avviene nel limite
massimo di 20 milioni di euro per l’anno
2024.

Rileva che, con i commi da 400 a 403, in
materia di ambiente e territorio, il disegno
di legge di bilancio prevede l’istituzione di
un Programma di mitigazione strutturale
della vulnerabilità sismica degli edifici pub-
blici e di una Cabina di coordinamento
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delle politiche attive per la riduzione della
vulnerabilità sismica degli edifici pubblici,
con una dotazione complessiva pari a 285
milioni di euro per il periodo 2024-2028. Si
prevede, inoltre, l’impiego di risorse stan-
ziate dalla legge di bilancio 2022, per le
attività connesse al contrasto del dissesto
idrogeologico e alla mitigazione del rischio
sismico nei territori colpiti dagli eventi si-
smici del 2009 in Abruzzo e del 2016-2017
verificatisi nel Centro-Italia.

Fa presente che i commi da 404 a 434
prevedono il riordino e la risistemazione
della normativa sulla ricostruzione delle
zone colpite da vari eventi calamitosi, tra
cui gli eventi sismici del 2009 in Abruzzo,
del 2012 in Emilia Romagna e del 2016-
2017 in Centro-Italia, nonché le alluvioni
del 2022 presso l’isola di Ischia, preve-
dendo altresì diverse proroghe temporali.

Secondo quanto disposto dai commi da
435 a 442, sono erogati, inoltre, contributi
per la ricostruzione privata nei territori
colpiti dagli eventi alluvionali verificatisi a
partire dal 1° maggio 2023.

Rileva che il comma 542, infine, abroga
la norma, introdotta dalla legge di bilancio
2022, che prevede che le esposizioni della
Cassa depositi e prestiti, a valere sulle
risorse della gestione separata, per inter-
venti volti a contribuire al raggiungimento
degli obiettivi del Fondo italiano per il
clima (FIC), possono beneficiare della ga-
ranzia del Fondo medesimo.

Nell’ambito delle misure a sostegno delle
imprese, segnala che il comma 248 inter-
viene, anzitutto sulla disciplina del Fondo
di sostegno del credito alle esportazioni,
modificando, in particolare, il regime degli
accantonamenti che, ai fini di una ottimale
gestione e tenuta finanziaria del Fondo,
devono essere operati da SIMEST, in rela-
zione agli impegni assunti e da assumere
annualmente a valere sul Fondo stesso. La
SIMEST deve provvedere ad effettuare pre-
liminarmente le stime degli accantona-
menti con riferimento agli impegni assunti
e a quelli da assumere annualmente e sulla
base di tali stime, provvede ad effettuare gli
accantonamenti, solo se necessari. Il Mini-
stero dell’economia e finanze viene auto-
rizzato, nei limiti delle risorse disponibili

sul Fondo, ad effettuare una serie di ope-
razioni finanziarie consentite dal testo unico
del debito pubblico. A tale fine, le somme
disponibili sulle contabilità del Fondo, ne-
cessarie alle predette operazioni finanzia-
rie, sono versate all’entrata del bilancio
dello Stato per essere riassegnate ai perti-
nenti capitoli di spesa del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze. Le somme deri-
vanti dalle predette operazioni finanziarie
e affluite all’entrata sono riassegnate alla
spesa del medesimo Ministero, per essere
successivamente versate sui conti correnti
utilizzati per la gestione del Fondo.

Rileva che con il comma 249 si inter-
viene, inoltre, sul credito di imposta per
investimenti nella ZES unica del Mezzo-
giorno – recentemente istituita dal decreto-
legge n. 124 del 2023 – al fine di indivi-
duare puntualmente le risorse da destinare
al riconoscimento del medesimo credito
per l’anno 2024, che vengono autorizzate
nel limite di 1.800 milioni di euro. Segnala
altresì che si demanda ad un decreto del
Ministro per gli affari europei, il Sud, le
politiche di coesione e il PNRR, da adottare
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, la definizione dei criteri e
delle modalità di applicazione e di frui-
zione del credito d’imposta e dei relativi
controlli.

Fa presente che i commi 253 e 254
autorizzano, per il finanziamento dei con-
tratti di sviluppo relativi ai programmi di
sviluppo industriale, la spesa di 190 milioni
per l’anno 2024, di 310 milioni per il 2025,
in luogo dei 210 milioni per il 2025 previsti
prima delle modifiche approvate dal Se-
nato, e di 100 milioni per ciascuno degli
anni dal 2026 al 2030. Lo stanziamento per
gli anni dal 2026 al 2030 è stato invece
inserito nel corso dell’esame al Senato. Il
Ministero delle imprese e del made in Italy
può impartire ad INVITALIA, soggetto ge-
store della misura, direttive specifiche per
l’utilizzo delle risorse.

Rileva che con il comma 255 viene ri-
finanziata di 100 milioni di euro per l’anno
2024 l’autorizzazione di spesa relativa alla
cosiddetta « Nuova Sabatini », misura di
sostegno agli investimenti in beni strumen-
tali da parte di micro, piccole e medie
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imprese, mentre il comma 256 incrementa
la dotazione del Fondo per la crescita so-
stenibile di 110 milioni per l’anno 2024 e di
220 milioni per l’anno 2025.

Evidenzia che, con i commi da 259 a
268, tra i numerosi interventi finalizzati ad
incoraggiare gli investimenti il disegno di
legge di bilancio autorizza, anzitutto, SACE
Spa a rilasciare, fino al 31 dicembre 2029,
garanzie, a condizioni di mercato, connesse
a investimenti nei settori delle infrastrut-
ture, anche a carattere sociale, dei servizi
pubblici locali e dell’industria, nonché ai
processi di transizione energetica ed eco-
nomia circolare, mobilità sostenibile, inno-
vazione industriale, tecnologica e digitale
delle imprese. I beneficiari delle garanzie
sono i seguenti: partner esecutivi nell’am-
bito del programma InvestEU, banche e
imprese di assicurazione nazionali e inter-
nazionali, autorizzate all’esercizio in Italia
del ramo credito e cauzioni, nonché sotto-
scrittori di prestiti obbligazionari e di altri
strumenti finanziari partecipativi e non con-
vertibili. Le garanzie possono riguardare i
finanziamenti, inclusi portafogli di finan-
ziamenti, concessi alle imprese, con sede
legale in Italia o con una stabile organiz-
zazione in Italia, diverse dalle PMI e dalle
imprese in difficoltà. Le garanzie sono con-
cesse, previa istruttoria, per una durata
massima di 25 anni. La percentuale mas-
sima di copertura è differenziata in ragione
delle operazioni finanziarie sottostanti. Gli
impegni derivanti dalle garanzie sono as-
sunti da SACE Spa per il 20 per cento e
dallo Stato per l’80 per cento, senza vincolo
di solidarietà. SACE Spa assume gli impe-
gni secondo un piano annuale di attività e
un sistema dei limiti di rischio approvati
dal CIPESS, su proposta del Ministro del-
l’economia e finanze. Nel corso dell’esame
al Senato è stata soppressa la previsione
secondo la quale l’attività di SACE Spa è
assistita dalla garanzia di ultima istanza
dello Stato. In suo luogo, si prevede che gli
impegni assunti dalla SACE Spa nello svol-
gimento delle suddette attività siano garan-
titi dallo Stato nei limiti indicati dalla legge
di approvazione del bilancio dello Stato.
Gli impegni assunti dallo Stato non pos-
sono superare i 60 miliardi di euro. Il

limite degli impegni di SACE Spa nell’anno
2024 è di 10 miliardi di euro.

Osserva che il comma 269, inoltre, pro-
roga al 2024 l’operatività della garanzia
SACE per progetti economicamente soste-
nibili, cosiddetta Garanzia green SACE, pre-
vedendo che, per tale anno, la copertura
finanziaria delle garanzie sia reperita at-
traverso l’impiego delle risorse residue di-
sponibili al 31 dicembre 2023 sul conto
corrente di tesoreria relativo al Fondo Green
New Deal. Segnala altresì che l’impegno
massimo assumibile dalla SACE Spa è pari
a 3 miliardi di euro.

Evidenzia che con i commi da 299 a 301
si prevede, inoltre, l’applicazione del re-
gime di aiuto per le aree di crisi industriale,
di cui al decreto ministeriale 24 marzo
2022 del Ministero delle imprese e del
made in Italy, nel territorio del comune di
Caivano. Le agevolazioni si applicano ai
sensi della disciplina sugli aiuti di Stato
cosiddetti « de minimis » e in esenzione
dall’obbligo di notifica preventiva alla Com-
missione europea per categoria. Per tali
finalità, sono destinate le risorse disponi-
bili, sino a 15 milioni di euro, che il decreto
ministeriale 23 aprile 2021 assegna alle
aree di crisi industriale non complessa.

Rileva, infine, che il comma 509 riduce
le risorse stanziate per il riconoscimento di
contributi per la promozione dell’economia
locale mediante la riapertura e l’amplia-
mento di attività commerciali, artigianali e
di servizi, previste dall’articolo 30-ter del
decreto-legge n. 34 del 2019. In partico-
lare, le risorse sono ridotte in misura pari
a 19 milioni di euro per ciascuno degli anni
2024 e 2025, a 13 milioni di euro per l’anno
2026 e a 17 milioni di euro per l’anno 2027.

Per quanto attiene alle disposizioni in
materia di infrastrutture e lavori pubblici,
rileva in primo luogo che i commi da 272
a 275, al fine di consentire l’approvazione
da parte del CIPESS, entro l’anno 2024, del
progetto definitivo del ponte sullo stretto di
Messina, autorizzano la spesa complessiva
di 9,312 miliardi di euro per il periodo
2024-2032. Rispetto alla formulazione ori-
ginaria della disposizione, che contemplava
un’autorizzazione di 11,63 miliardi di euro,
il nuovo testo approvato dal Senato pre-
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vede una riduzione di 2,32 miliardi di euro
della spesa a carico del bilancio dello Stato.
Dette risorse vengono ora imputate a carico
del Fondo per lo sviluppo e la coesione
(FSC), per 718 milioni di euro sulla quota
afferente alle amministrazioni centrali e
per 1,6 miliardi di euro sulle risorse indi-
cate per la Regione Siciliana e la regione
Calabria dalla delibera CIPESS del 3 agosto
2023. I futuri accordi per la coesione da
stipulare tra le regioni Sicilia e Calabria
con il Ministro per gli affari europei, il Sud,
le politiche di coesione e il PNRR dovranno
dare evidenza degli importi annuali del
FSC destinati alla realizzazione dell’opera.

Segnala che il comma 70, con una norma
introdotta al Senato, rende permanente la
possibilità di avviare le procedure di affi-
damento della progettazione di opere pub-
bliche anche in caso di disponibilità di
finanziamenti limitati alle sole attività di
progettazione.

Fa presente che al comma 271 è previ-
sta, altresì, la stipula di una convenzione
tra l’Autorità di regolazione per energia
reti e ambiente (ARERA), la Cassa per i
servizi energetici e ambientali e SACE Spa,
avente ad oggetto la disciplina dei criteri di
individuazione degli investimenti ritenuti
prioritari per il potenziamento delle infra-
strutture idriche.

Osserva che i commi da 282 a 284, con
una disposizione introdotta al Senato, isti-
tuiscono un fondo per il contrasto al disa-
gio abitativo con una dotazione pari a 50
milioni di euro per ciascuno degli anni
2027 e 2028.

Segnala che con i commi 289 e 290,
introdotti al Senato, sono state, inoltre,
previste disposizioni per il supporto tecnico
dei commissari straordinari per le opere di
messa in sicurezza del sistema acquedotti-
stico del Peschiera, di realizzazione del
collegamento stradale Cisterna Valmontone
e del Collegamento intermodale Roma La-
tina tratta autostradale Roma (Tor de' Cenci)
– Latina nord (Borgo Piave).

Rileva che il comma 292, norma intro-
dotta dal Senato, ha rifinanziato il Piano
invasi per 300 milioni di euro per l’anno
2027 e 150 milioni di euro per l’anno 2028.
Analogamente, la norma ha rifinanziato il

contratto di programma ANAS 2021-2025
per 535 milioni di euro per l’anno 2027 e
110 milioni di euro per l’anno 2028 e ha
rifinanziato, per 50 milioni di euro per
l’anno 2027 e 25 milioni di euro per l’anno
2028, i programmi straordinari di manu-
tenzione straordinaria e adeguamento fun-
zionale e resilienza ai cambiamenti clima-
tici della viabilità stradale.

Fa presente che il comma 293 prevede,
con un’ulteriore norma introdotta dal Se-
nato, un contributo di 1,5 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026,
per il miglioramento strutturale e funzio-
nale delle strade della provincia di Vibo
Valentia.

Segnala che il comma 302, introdotto al
Senato, istituisce nello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze
un fondo con una dotazione di 7,5 milioni
di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al
2026 per assicurare il finanziamento di
interventi urgenti di riqualificazione, ri-
strutturazione, ammodernamento, amplia-
mento di strutture e infrastrutture pubbli-
che, al fine di favorire il riequilibrio socio-
economico e lo sviluppo dei territori, de-
mandando ad un decreto Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, di concerto
con il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, la definizione delle categorie di be-
neficiari, dei criteri e delle modalità di
riparto delle somme e il monitoraggio degli
interventi.

Evidenzia che il comma 304 proroga al
31 dicembre 2024 l’operatività del Fondo
per la prosecuzione delle opere pubbliche,
rifinanziato per 200 milioni per l’anno 2024
e 100 milioni per l’anno 2025.

Rileva che il comma 305 si propone di
incentivare le amministrazioni pubbliche
ad effettuare annualmente una specifica
programmazione degli investimenti e quindi
delle operazioni finanziabili mediante mu-
tui stipulati dal Ministero dell’economia e
delle finanze con le organizzazioni o isti-
tuzioni internazionali o europee.

Osserva che al comma 485 si prevede
inoltre che i contributi assegnati agli enti
locali da parte del Ministero dell’interno,
per la messa in sicurezza del territorio,
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riguardino le attività di progettazione in
generale.

Per le celebrazioni del Giubileo 2025,
segnala infine che i commi da 488 a 493
istituiscono, nello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze, un
fondo di parte corrente con una dotazione
pari a 75 milioni di euro nell’anno 2024,
305 milioni di euro nell’anno 2025 e 8
milioni di euro nell’anno 2026 per la pia-
nificazione e la realizzazione delle opere e
degli interventi funzionali all’evento, anche
con riferimento alle relative risorse umane.
È inoltre autorizzata la spesa, per inter-
venti di conto capitale, di 50 milioni di euro
per il 2024, 70 milioni di euro per l’anno
2025 e 100 milioni di euro per l’anno 2026.
Vengono, altresì, dettate misure relative al-
l’attivazione delle organizzazioni di volon-
tariato di protezione delle altre regioni e
delle province autonome per il supporto
alle attività delle analoghe organizzazioni
di volontariato di protezione civile iscritte
nell’elenco territoriale della regione Lazio,
per l’ordinato svolgimento degli interventi
di assistenza alla popolazione funzionali
allo svolgimento delle celebrazioni del Giu-
bileo nella città di Roma, aventi carattere
di particolare rilevanza e impatto. Si pre-
vede, infine, la facoltà per i comuni capo-
luogo di provincia, per le unioni di comuni,
nonché per i comuni delle isole minori,
nonché specificamente per Roma Capitale
e per il comune di Venezia, di incremen-
tare, nell’anno 2025, l’ammontare dell’im-
posta di soggiorno.

In tema di trasporti, fa presente che i
commi 278 e 279 recano disposizioni in
merito a finanziamenti di opere infrastrut-
turali relative alla rete ferroviaria, preve-
dendo che le somme a titolo di maggiori
oneri per la realizzazione degli interventi
del PNRR di competenza del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti siano
corrisposte al contraente generale anche
nei casi relativi alle varianti in corso d’o-
pera, da intendersi come modifiche resesi
necessarie in corso di esecuzione dell’ap-
palto per effetto di circostanze imprevedi-
bili da parte della stazione appaltante.

Segnala inoltre che si autorizza una
spesa complessiva di 825 milioni di euro, di

cui 250 milioni per l’anno 2024, 300 milioni
per l’anno 2025, 100 milioni per l’anno
2026 e 175 milioni per l’anno 2027, che
saranno recepite nel prossimo aggiorna-
mento del contratto di programma, parte
investimenti, sottoscritto con Rete ferrovia-
ria italiana Spa.

Rileva che, al comma 280, per accele-
rare la realizzazione degli interventi di
potenziamento e velocizzazione della linea
ferroviaria adriatica, si prevede che con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, su proposta del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, da adottare entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, venga nominato un Commissario stra-
ordinario per la progettazione, l’affida-
mento e l’esecuzione degli interventi.

Segnala inoltre che alcune novelle in-
trodotte nel corso dell’esame al Senato stan-
ziano, al comma 285, un finanziamento di
100 milioni di euro complessivi alla ferro-
via Centrale Umbra, scaglionati per metà
sul 2025 e per metà sul 2026, nonché, al
comma 287, un finanziamento di 35 mi-
lioni di euro per il 2024 per il potenzia-
mento e lo sviluppo del porto di Civitavec-
chia.

Osserva che il comma 294, norma in-
trodotta dal Senato, consente di affidare in
concessione agli operatori economici inte-
ressati, per un massimo di trent’anni e
sulla base di un piano degli investimenti
che sarà esaminato dal Ministero delle im-
prese e del made in Italy, le aree apparte-
nenti al demanio pubblico, ramo bonifica,
ricadenti nel perimetro del polo siderur-
gico di Piombino, al fine di completare gli
interventi infrastrutturali, portuali e am-
bientali e di favorire la riqualificazione
industriale e lo sviluppo produttivo dell’a-
rea.

Evidenzia che i commi 323 e 324, con
norme introdotte dal Senato, estendono
l’accesso al fondo istituito per promuovere
la ricerca industriale e lo sviluppo speri-
mentale del settore navale ai progetti di
rilevanza strategica nel settore subacqueo e
alle imprese la cui attività principale ri-
guarda la costruzione, trasformazione e
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revisione di sistemi elettronici nel settore
navale.

Fa presente che i commi da 529 a 532,
inseriti dal Senato, in materia di trasporto
aereo nella regione autonoma del Friuli-
Venezia Giulia, aboliscono l’addizionale co-
munale sui diritti d’imbarco prevedendo
che la regione compensi i comuni per la
perdita di gettito e dispongono l’incre-
mento del Fondo di solidarietà per il tra-
sporto aereo e il sistema aeroportuale.

Segnala, infine, che il comma 76, intro-
dotto al Senato, autorizza il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, al fine di
razionalizzare l’assetto logistico e di con-
seguire un risparmio di spesa nella gestione
degli immobili destinati alle proprie sedi
istituzionali site nel territorio di Roma Ca-
pitale, a stipulare con organismi pubblici o
privati contratti di locazione di immobili
da destinare a sedi istituzionali centrali.

In tema di telecomunicazioni fa quindi
presente che il comma 20 del disegno di
legge di bilancio riconosce alla RAI-Radio-
televisione Italiana Spa un contributo pari
a 430 milioni di euro, da erogare in tre rate
di pari importo nei mesi di gennaio, marzo
e giugno 2024, per il miglioramento della
qualità del servizio pubblico radiofonico,
televisivo e multimediale su tutto il terri-
torio nazionale, nell’ambito delle iniziative
previste dal Contratto di servizio nazionale
tra la società e il Ministero delle imprese e
del made in Italy, di ammodernamento,
sviluppo e gestione infrastrutturale delle
reti e delle piattaforme distributive, nonché
di realizzazione delle produzione interne,
radiotelevisive e multimediali. Come già
segnalato dal collega Ottaviani, evidenzia
infine che il comma 19 riduce, limitata-
mente all’anno 2024, da 90 a 70 euro
l’importo del canone di abbonamento alla
televisione per uso privato.

Roberto PELLA (FI-PPE), relatore, in-
tervenendo in videoconferenza, nel rinviare
ai contenuti della relazione scritta, prece-
dentemente messa a disposizione dei de-
putati della Commissione, fa presente che
nel corso della propria illustrazione si con-
centrerà sulle disposizioni della prima se-
zione del disegno di legge di bilancio rela-
tive a agricoltura, giustizia, sicurezza e in-

terno, immigrazione e asilo, affari esteri e
difesa, cultura, sport ed editoria, istru-
zione, università e ricerca, regioni ed enti
locali e revisione della spesa pubblica e che,
infine, esporrà brevemente i contenuti della
seconda sezione del disegno di legge.

Con riferimento al settore agricolo e
della pesca, segnala in primo luogo che le
disposizioni dei commi dal 443 al 445 pre-
vedono l’istituzione, nello stato di previ-
sione del Ministero dell’agricoltura, della
sovranità alimentare e delle foreste, un
Fondo per la gestione delle emergenze in
agricoltura generate da eventi non preve-
dibili, finalizzato a sostenere gli investi-
menti delle imprese che operano nel set-
tore agricolo, agroalimentare, zootecnico e
della pesca. Al suddetto Fondo è attribuita
una dotazione finanziaria pari a 100 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2024,
2025 e 2026.

Rileva che, con le disposizioni di cui ai
commi dal 250 al 252, si autorizza l’Istituto
di servizi per il mercato agricolo alimen-
tare (ISMEA) ad erogare prestiti cambiari
in favore delle piccole e medie imprese
agricole operanti nel settore ortofrutticolo,
per un importo massimo pari al 50 per
cento dei ricavi del richiedente nel 2022 e
comunque non superiore a 30.000 euro,
con inizio del rimborso dopo 24 mesi dalla
data di erogazione e durata fino a 5 anni.

Osserva che, al comma 447, è inoltre
autorizzata la spesa di 10 milioni di euro
per gli anni 2024-2026 per il finanziamento
delle attività di competenza del Ministero
dell’agricoltura, della sovranità alimentare
e delle foreste per la ricerca e sperimen-
tazione in campo agricolo di cui all’articolo
4, legge n. 499 del 1999.

Rileva che, con il comma 466, sono
introdotte modifiche al decreto legislativo
n. 102 del 2004 in materia di interventi a
sostegno delle imprese agricole. In partico-
lare, sono ampliati gli obiettivi cui è fina-
lizzato il Fondo nazionale di solidarietà e
sono estesi sia l’ambito oggettivo degli in-
terventi finanziabili dallo stesso Fondo agli
eventi di diffusione eccezionale di specie
aliene invasive, sia l’ambito soggettivo dei
beneficiari alle imprese e ai consorzi di
acquacoltura e della pesca.
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Per quanto attiene agli aspetti di carat-
tere amministrativo, evidenzia che il comma
36 prevede l’incremento di 2 milioni di
euro delle risorse destinate agli uffici di
diretta collaborazione del Ministero dell’a-
gricoltura, della sovranità alimentare e delle
foreste a decorrere dal 2024. I commi dal
40 al 41 prevedono inoltre l’incremento di
2 milioni di euro, a decorrere dal 2024,
dell’indennità del personale del Diparti-
mento dell’Ispettorato centrale della tutela
della qualità e della repressione frodi dei
prodotti agroalimentari del Ministero del-
l’agricoltura, della sovranità alimentare e
delle foreste. L’Agenzia per le erogazioni in
agricoltura è inoltre autorizzata, per l’anno
2024, ad assumere con contratto di lavoro
a tempo indeterminato 40 unità di perso-
nale non dirigenziale.

In materia di giustizia, segnala che il
disegno di legge di bilancio istituisce, ai
commi dal 370 al 373, un fondo per la
magistratura onoraria, al fine di dare at-
tuazione alla riforma della medesima e
destinato a coprire anche gli oneri di na-
tura economica e previdenziale connessi
con l’esercizio della funzione onoraria. Il
fondo, avente una dotazione pari a 177,47
milioni di euro per il 2024, 158 milioni per
il 2025, 157 milioni per il 2026, è volto a
dare attuazione agli interventi previsti dal
decreto legislativo n. 116 del 2017, recante
una riforma organica della magistratura
onoraria e altre disposizioni sui giudici di
pace. Si delinea, inoltre, il regime previ-
denziale e assistenziale da applicare ai ma-
gistrati onorari confermati in base all’op-
zione esercitata, regime esclusivo/non esclu-
sivo, e si stabilisce che il compenso corri-
sposto ai magistrati onorari sia equiparato,
ai fini fiscali, al reddito da lavoro dipen-
dente.

Evidenzia poi che i commi dal 374 al
377, introdotti nel corso dell’esame presso
il Senato, recano norme in materia di ri-
organizzazione e rideterminazione della do-
tazione organica del Dipartimento per la
transizione digitale della giustizia, l’analisi
statistica e le politiche di coesione. In par-
ticolare, recano disposizioni concernenti il
potenziamento della struttura dipartimen-
tale per l’innovazione tecnologica e il mo-

nitoraggio dei servizi connessi all’ammini-
strazione della giustizia, la creazione di
nuovi posti dirigenziali. Segnala che per la
copertura della norma è autorizzata la
spesa di euro 403.096 per l’anno 2024 e di
euro 439.741 annui a decorrere dall’anno
2025.

Fa presente che i commi dal 378 al 383,
introdotti nel corso dell’esame presso il
Senato, recano norme in materia di raffor-
zamento organizzativo in materia di giu-
stizia riparativa, potenziamento dei servizi
per la giustizia minorile e di comunità e
rideterminazione della dotazione organica
del Dipartimento della giustizia minorile e
di comunità. Nello specifico, rileva che vi
sono disposizioni concernenti il potenzia-
mento della struttura dipartimentale per i
minori e la comunità, cui vengono asse-
gnati compiti in materia di giustizia ripa-
rativa e in tema di esecuzione penale esterna,
messa alla prova e pene sostitutive, alla
conseguente creazione di nuovi posti diri-
genziali. Per la copertura della norma è
autorizzata la spesa di euro 2.756.976 per
l’anno 2024 e di circa 3 milioni di euro
annui a decorrere dal 2025.

Segnala, inoltre, un complesso di dispo-
sizioni in materia di contrasto della vio-
lenza sulle donne e della violenza dome-
stica, introdotte o modificate nel corso del-
l’esame presso l’altro ramo del Parlamento,
in parte già illustrate dai colleghi che lo
hanno preceduto.

In tale ambito, rileva che il comma 187
prevede un finanziamento permanente, pari
a 10 milioni di euro per ciascuno degli anni
2024-2026 e a 6 milioni annui a decorrere
dal 2027, in favore del cosiddetto reddito di
libertà per le donne vittime di violenza.

Fa presente che il comma 188 prevede
un incremento nella misura di 4 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2024-2026
dello stanziamento relativo all’istituzione e
al potenziamento dei centri di riabilita-
zione per il recupero degli uomini autori di
violenza di genere.

Osserva che il comma 189 prevede un
incremento pari a 5 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2024-2026 delle risorse
per la realizzazione di centri contro la
violenza nei confronti delle donne.
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Segnala che il comma 190 incrementa di
3 milioni di euro annui a decorrere dal
2024, lo stanziamento del Fondo per le
politiche relative ai diritti e alle pari op-
portunità per il rafforzamento della pre-
venzione della violenza nei confronti delle
donne e domestica al fine di rendere a
carattere continuo e permanente le inizia-
tive formative in materia di contrasto della
violenza sulle donne e della violenza do-
mestica previste dall’articolo 6 della legge
n. 168 del 2023, nonché di garantire la
formazione di tutte le professionalità che
entrano in contatto con fatti di violenza di
genere o con atti persecutori.

Rileva infine che il comma 194 istituisce
il Fondo per la creazione di case rifugio per
donne vittime di violenza, con una dota-
zione di 20 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2024-2026.

In materia di politiche per la sicurezza,
fa presente che il comma 346 prevede l’i-
stituzione nello stato di previsione del Mi-
nistero dell’interno di un Fondo per il
potenziamento e l’ammodernamento di
mezzi, sistemi, dispositivi di protezione in-
dividuale, attrezzature e infrastrutture del
Ministero dell’interno, del Corpo nazionale
dei Vigili del Fuoco e della Polizia di Stato
il fondo ha una dotazione di 20 milioni di
euro nel 2024, 40 milioni di euro nel 2025,
50 milioni di euro nel 2026, 60 milioni di
euro annui nel 2027 e nel 2028, nonché 40
milioni di euro per ciascuno degli anni
2029, 2030 e 2031.

Per quanto riguarda le provvidenze per
il personale delle Forze armate, delle Forze
di polizia, del Corpo nazionale dei Vigili del
fuoco, evidenzia che i commi da 347 al 355,
introdotti dal Senato, costituiscono un Fondo
da destinare alla disciplina degli istituti
normativi nonché ai trattamenti economici
accessori. Sono destinate risorse, inoltre,
alla stipula di polizze assicurative per la
copertura sanitaria e infortunistica com-
plementare e integrativa. È inoltre proro-
gata a tutto il 2024 la disapplicazione,
vigente per il quinquennio 2018-2023, del-
l’ordinario meccanismo dell’area negoziale
per i dirigenti delle Forze di polizia, ad
ordinamento così civile come militare, e
delle Forze armate, con correlativa desti-

nazione di risorse aggiuntive. Si interviene,
infine, sulle modalità di realizzazione di
interventi perequativi di natura previden-
ziale per il personale delle forze armate,
delle forze di polizia e del corpo nazionale
dei vigili del fuoco e dispone un incremento
del relativo Fondo di 5 milioni di euro per
l’anno 2024 e di 10 milioni di euro per
l’anno 2025.

Rileva che il comma 75 prevede che, per
i contratti di locazione passiva o di acqui-
sto di immobili da destinare a sede istitu-
zionale, l’Agenzia per la Cybersicurezza na-
zionale ha facoltà di chiedere la congruità
all’Agenzia del demanio, fermo restando
l’obbligo di chiedere la verifica dei saldi
strutturali di finanza pubblica.

Segnala che i commi 354 e 355 proro-
gano a tutto il 2024 la disapplicazione,
vigente per il quinquennio 2018-2023, del-
l’ordinario meccanismo dell’area negoziale
per i dirigenti delle Forze di polizia ad
ordinamento così civile come militare e
delle Forze armate, autorizzando conse-
guentemente una spesa di 18 milioni annui
a decorrere dall’anno 2024.

Segnala, infine, che i commi 359 e 360,
introdotti dal Senato, prevedono lo stan-
ziamento di 250.000 euro per ciascun anno
del triennio 2024-2026 di risorse per l’in-
stallazione di colonnine per le chiamate di
emergenza collegate con le centrali opera-
tive delle Forze di polizia e di pronto
intervento.

Per quanto riguarda l’Amministrazione
dell’interno rileva che il comma 32 prevede
lo stanziamento di risorse aggiuntive - per
complessivi 8,6 milioni di euro per il 2024
e 8,9 milioni di euro a decorrere dall’anno
2025 – in favore del personale della car-
riera prefettizia, alla luce delle specificità
delle funzioni e delle responsabilità in ma-
teria di tutela dell’ordine e della sicurezza
pubblica e di immigrazione, nonché in re-
lazione alle esigenze di perequazione del
trattamento economico del personale della
carriera prefettizia a quello della dirigenza
delle altre amministrazioni statali.

Fa presente che il successivo comma 33
prevede la destinazione di 5 milioni annui,
a decorrere dal 2024, al Fondo risorse
decentrate del personale contrattualizzato
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non dirigenziale dell’Amministrazione ci-
vile dell’interno.

Segnala infine che i commi 352 e 353,
introdotti dal Senato, prevedono una mo-
difica della dotazione organica della car-
riera prefettizia del Ministero dell’interno,
disponendo un incremento del numero di
posti di viceprefetto aggiunto, che è la qua-
lifica iniziale della carriera, e un decre-
mento di posti di viceprefetto.

Con riferimento alle politiche in mate-
ria di immigrazione, ricorda in primo luogo
che il comma 361 dispone il rifinanzia-
mento del Fondo per l’immigrazione per
172,7 milioni nel 2024; 269,1 milioni nel
2025; 185 milioni nel 2026. Tale Fondo,
istituito dal decreto-legge 18 ottobre 2023,
n. 145, è destinato al finanziamento delle
misure urgenti connesse all’accoglienza dei
migranti, anche a sostegno dei Comuni
interessati, nonché in favore dei minori
non accompagnati. Rileva che la determi-
nazione dei criteri e delle modalità di ri-
parto sono demandati a decreto del Mini-
stro dell’interno, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, previa
intesa in sede di Conferenza Stato-città e
autonomie locali. Al successivo riparto del
Fondo è previsto si provveda con decreto
del Ministro dell’interno, sentito il Ministro
dell’economia e delle finanze.

Fa presente che, in materia di asilo, i
commi 364 e 365, introdotti dal Senato,
autorizzano il Ministero dell’interno a re-
clutare, nel 2024 e 2025, 118 unità di
personale dell’area funzionari, prevista dal
contratto collettivo nazionale, comparto fun-
zioni centrali, con contratto di lavoro su-
bordinato a tempo indeterminato, nei limiti
della dotazione organica ma in aggiunta
alle facoltà assunzionali vigenti. Rileva che
il reclutamento di queste unità di personale
è volto a corrispondere alle maggiori esi-
genze sopravvenute, in particolare delle
Commissioni e delle Sezioni territoriali per
il riconoscimento della protezione interna-
zionale.

Osserva che, per la prosecuzione delle
misure connesse allo stato di emergenza
dichiarato in Italia per l’esigenza di assi-
curare soccorso e assistenza, nel territorio
nazionale, alla popolazione ucraina, il

comma 389 prevede un’autorizzazione di
spesa pari a 274 milioni di euro per l’anno
2024. E che, corrispondentemente, il suc-
cessivo comma 390 dispone la proroga fino
al 31 dicembre 2024 dello stato di emer-
genza viene ulteriormente prorogato fino al
31 dicembre 2024. Rileva che sono conse-
guentemente prorogate, dal comma 392, le
misure di assistenza già disposte per gli
anni precedenti: le misure di accoglienza
diffusa nel limite di 7.000 unità; il sosten-
tamento finanziario per chi ha trovato una
sistemazione autonoma; il contributo alle
regioni per l’assistenza sanitaria; le ulte-
riori forme di assistenza coordinate dai
presidenti delle regioni e delle province
autonome. Si prevede che le risorse dispo-
nibili a tal fine sono ripartite e rimodulate
tra le diverse misure sulla base delle effet-
tive esigenze con ordinanze di protezione
civile. Registra che il comma 391 autorizza
nuovamente, per il 2024, l’assegnazione di
un contributo una tantum, nel limite di 40
milioni, per rafforzare l’offerta di servizi
sociali da assegnare ai comuni che ospitano
un significativo numero di persone richie-
denti la protezione temporanea. Osserva
che il comma 394 rifinanzia in misura pari
a 26 milioni euro per l’anno 2024 il Fondo
per le emergenze nazionali. Con le dispo-
sizioni di cui commi 395 e 396 è infine
prorogata al 31 dicembre 2024 la validità
dei permessi di soggiorno in scadenza al 31
dicembre 2023 rilasciati ai profughi prove-
nienti dall’Ucraina in conseguenza al rico-
noscimento agli stessi da parte dell’Unione
europea della protezione temporanea, pre-
vedendone altresì la possibilità di conver-
sione in permessi di soggiorno per lavoro.

Per quanto attiene agli affari esteri, ri-
leva che con le disposizioni di cui ai commi
dal 384 al 386 viene finanziata la parteci-
pazione del nostro Paese all’iniziativa EU
for Ukraine Fund della Banca europea per
gli investimenti, nell’ambito del Pacchetto
di Supporto all’Ucraina, Ukraine Support
package. Rileva che si tratta di un fondo di
garanzia per i prestiti concessi dalla Banca
europea per gli investimenti per la rico-
struzione dell’Ucraina. L’Italia partecipa con
un importo complessivo massimo di 100
milioni di euro per l’anno 2024, destinato
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alla copertura, nei limiti della quota di
spettanza dello Stato italiano, dei poten-
ziali rischi correlati. Constata che, per il
pagamento delle commissioni spettanti alla
Banca europea per gli investimenti per le
attività di gestione, è autorizzata la spesa di
3,5 milioni di euro per l’anno 2024 e fino a
1 milione di euro annui a decorrere dal
2025.

Fa presente che è rifinanziata, altresì, la
partecipazione italiana a due fondi istituiti
rispettivamente in sede Unione europea e
Nato. Il primo riguarda lo European Peace
Facility, Strumento europeo per la pace, il
fondo attraverso cui l’Unione europea da
un lato finanzia i costi comuni delle sue
missioni militari e dall’altro fornisce assi-
stenza militare ad organizzazioni interna-
zionali, come l’Unione africana, e a Paesi
terzi. Il fondo è il principale strumento con
cui, a partire dall’avvio dell’aggressione russa,
nel febbraio dello scorso anno, è stata
finora finanziata la cessione di materiali
d’armamento all’Ucraina. Il contributo ita-
liano al fondo con il comma 387 è incre-
mentato di 203.000.000 euro per l’anno
2024, 258.889.134 euro per il 2025,
265.680.411 euro per il 2026 e 273.980.862
euro per il 2027. Il secondo riguarda invece
il NATO Innovation Fund, un fondo di
venture capital, il primo istituito da un’or-
ganizzazione internazionale, che ha lo scopo
di sostenere start-up innovative che svilup-
pino soluzioni tecnologiche all’avanguar-
dia, per affrontare le sfide critiche in ma-
teria di difesa e sicurezza e contribuire al
mantenimento della superiorità tecnologica
dell’Alleanza, di cui al comma 388. Il fondo,
la cui istituzione è stata decisa nel vertice
Nato di Madrid del giugno 2020, ha sede ad
Amsterdam e può contare su un bilancio di
1 miliardo di euro. Rileva che la disposi-
zione in esame autorizza per il 2024, come
contributo italiano al fondo, la spesa di 1
milione di euro.

Constata che il comma 393 proroga al
31 dicembre 2024 senza ulteriori oneri
finanziari, con una novella inserita dal Se-
nato, lo stato di emergenza per intervento
all’estero in conseguenza della guerra nel
territorio dell’Ucraina.

Rileva che con le disposizioni di cui ai
commi dal 397 al 398, introdotte dal Se-
nato, si autorizza la spesa di 2 milioni di
euro annui, a decorrere dal 2024, per l’a-
deguamento delle retribuzioni del perso-
nale a contratto assunto presso le rappre-
sentanze diplomatiche, gli uffici consolari e
gli istituti italiani di cultura. Registra che
ulteriori 2 milioni di euro annui sono stan-
ziati per analogo adeguamento del perso-
nale locale impiegato presso gli uffici della
rete estera dell’ICE – Agenzia per la pro-
mozione all’estero e l’internazionalizza-
zione delle imprese italiane.

Fa presente che il comma 311, intro-
dotto dal Senato, autorizza la spesa di 500
mila euro per ciascuno degli anni del trien-
nio 2024-2026 finalizzata ad alcune attività
connesse all’esposizione EXPO 2025 di
Osaka.

Osserva che al comma 543 viene infine
esclusa la possibilità che le esposizioni as-
sunte dalla Cassa depositi e prestiti S.p.A.,
in qualità di istituzione finanziaria per la
cooperazione internazionale allo sviluppo,
nei confronti di Stati, banche centrali o
enti pubblici di Stati nonché di organizza-
zioni finanziarie internazionali, possano es-
sere assistite, anche integralmente, dalla
garanzia dello Stato, quale garanzia di ul-
tima istanza.

Sul versante della difesa, rileva che il
comma 324 incrementa di 1 milione di
euro, per ciascuno degli anni 2024, 2025 e
2026, l’autorizzazione di spesa di cui all’ar-
ticolo 1, comma 659, della legge di bilancio
2023, per la valorizzazione del settore della
subacquea nazionale da parte della Marina
Militare, nonché per la promozione delle
connesse attività di ricerca e tecnico-scien-
tifiche e per il potenziamento delle inno-
vazioni e della relativa proprietà intellet-
tuale.

Fa presente che con le disposizioni di
cui ai commi 342 e 343 viene inoltre pro-
rogato, fino al 31 dicembre 2024, l’impiego
di un contingente di personale delle Forze
armate nell’ambito dell’operazione Strade
sicure. Tale contingente è fissato in 6.000
unità, con un incremento di 1000 unità
rispetto al contingente attualmente impie-
gato, con una spesa di 190.899.593 euro. Il
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personale è destinato ai soli servizi di vi-
gilanza di siti e obiettivi sensibili.

Constata che le disposizioni dei commi
344 e 345 prevedono la proroga, sempre
per il 2024, dell’impiego di un contingente
di personale delle Forze armate per il raf-
forzamento dei dispositivi di controllo e
sicurezza delle principali infrastrutture fer-
roviarie del Paese. Tale contingente è fis-
sato a 800 unità, con un incremento di 400
unità rispetto al contingente attualmente
impiegato, con una ulteriore spesa di euro
34.171.409.

Richiama, inoltre, le provvidenze per il
personale delle Forze armate, delle Forze
di polizia, del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco, contenute nei commi da 347 al 355,
che ha precedentemente illustrato.

Sottolinea che, nell’ambito della se-
conda sezione viene operato il rifinanzia-
mento del Fondo relativo all’attuazione dei
programmi di investimento pluriennale per
le esigenze di difesa nazionale, per 4,5
miliardi di euro nel triennio di riferimento,
nella misura di 1,5 miliardi di euro per
ciascuno degli anni del triennio 2024-2026.
Nell’orizzonte quindicennale 2024-2038 il
Fondo viene rifinanziato per complessivi
22,5 miliardi di euro.

Sul versante della cultura, dello sport e
dell’editoria, segnala in primo luogo che il
comma 54 modifica, inoltre, la disciplina
relativa al cosiddetto tax credit cinema pre-
vista dalla legge n. 220 del 2016 e a ulte-
riori contributi previsti dalla medesima legge.

Osserva che, con le disposizioni di cui ai
commi dal 315 al 317 e al comma 322, si
interviene in materia di Fondo per il plu-
ralismo e l’innovazione dell’informazione,
che contestualmente assume la denomina-
zione di Fondo unico per il pluralismo e
l’innovazione digitale dell’informazione e
dell’editoria, da un lato novellando diret-
tamente la fonte istitutiva, cioè l’articolo 1
della legge n. 198 del 2016, e dall’altro lato,
con una previsione autonoma, autoriz-
zando il Governo ad adottare un regola-
mento di delegificazione adottato ai sensi
dell’articolo 17, comma 2, della legge n. 400
del 1988, al fine di ridefinire e integrare i
criteri per l’erogazione, a valere sul pre-
detto Fondo, dei contributi a sostegno del

settore dell’editoria e dell’informazione, in-
dividuati dal decreto legislativo n. 70 del
2017.

Rileva che al comma 318 si stabilisce
che, a decorrere dal 2024, alla copertura
degli oneri derivanti dal pensionamento
anticipato dei giornalisti professionisti pre-
visto dalla normativa vigente si provvede a
valere su una quota specifica del Fondo
unico per il pluralismo e l’innovazione di-
gitale dell’informazione e dell’editoria.

Fa presente che i commi dal 333 al 338
introducono una serie di misure in materia
di cultura, che intervengono su due ver-
santi. Un primo gruppo d’interventi ri-
guarda i beni culturali e comprende: un’au-
torizzazione di spesa pari a 4 milioni di
euro annui a decorrere dal 2024 finalizzata
sostenere la realizzazione di una campagna
nazionale di scavi archeologici a Pompei e
negli altri parchi archeologici nazionali,
oltreché attività di conservazione e tutela
dei medesimi siti; la facoltà di effettuare
anche tramite strumenti diversi da quelli
della piattaforma PAGO PA i pagamenti
versati dai visitatori per i servizi di assi-
stenza culturale e di ospitalità negli istituti
e luoghi della cultura; un duplice, e diffe-
renziato, meccanismo di riassegnazione di
fondi di pertinenza del Ministero della cul-
tura, da destinare alle attività di tutela e
valorizzazione del patrimonio culturale non-
ché al sostegno, alla valorizzazione e alla
tutela dei settori dello spettacolo dal vivo,
del cinema e audiovisivo, della ricerca, edu-
cazione e formazione in materia di beni e
attività culturali; un’autorizzazione di spesa
di 10 milioni di euro annui a decorrere dal
2024, al fine di assicurare la tutela e la
valorizzazione degli istituti e luoghi della
cultura nazionali, in particolare delle aree
e dei parchi archeologici, attraverso un’at-
tività di manutenzione ordinaria e program-
mata.

Un secondo gruppo d’interventi è teso
all’incremento del numero di sale cinema-
tografiche e polifunzionali e all’adegua-
mento funzionale e tecnologico delle stesse,
anche alla luce delle esigenze delle persone
con disabilità, con una dotazione d 20
milioni di euro a decorrere dal 2024.
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Sottolinea che con una modifica intro-
dotta dal Senato, di cui al comma 340, è
incrementato di 1,694 milioni di euro an-
nui, a decorrere dal 2024, il Fondo per la
tutela del patrimonio culturale.

Osserva che con il comma 538 si riduce
da 750 a 700 milioni di euro annui il livello
di finanziamento minimo del Fondo per lo
sviluppo degli investimenti nel cinema e
nell’audiovisivo.

In materia di sport, rileva che con il
comma 197, il disegno di legge di bilancio
eleva da 2 a 3 milioni di euro annui a
partire dal 2024 la misura dell’incremento
del Fondo unico a sostegno del potenzia-
mento del movimento sportivo italiano, di
cui 1 milione di euro, a decorrere dal 2023,
è destinato a sostenere la maternità delle
atlete non professioniste.

Come già segnalato, inoltre, ricorda che
il comma 291 autorizza la spesa di 18
milioni di euro per l’anno 2024 in favore
della società Sport e Salute S.p.a. al fine di
assicurare l’adeguamento alle prescrizioni
tecnico-scientifiche dell’Agenzia Mondiale
Antidoping (WADA) per l’acquisto, la ri-
qualificazione e l’allestimento della sede
per l’effettuazione dei controlli antidoping.

In materia di istruzione, università e
ricerca, fa presente in primo luogo che ai
commi 177 e 178 si dispone un incremento
del buono per il pagamento di rette relative
alla frequenza di asili nido, pubblici e pri-
vati, e per forme di supporto domiciliare
per bambini aventi meno di tre anni di età
e affetti da gravi patologie croniche. L’in-
cremento concerne i nuclei familiari in
relazione a un figlio, o a più figli, nati dopo
il 1° gennaio 2024, a condizione che nel
nucleo sia presente almeno un altro figlio,
di età inferiore a dieci anni, e che il me-
desimo nucleo abbia un valore di ISEE non
superiore a 40.000 euro. La misura dell’in-
cremento, che è definita in forma di ele-
vamento a 2.100 euro annui di un prece-
dente incremento, è pari a 600 euro annui
per i nuclei familiari con un valore di ISEE
non superiore a 25.000 euro e a 1.100 euro
annui per i nuclei familiari con un valore
di ISEE superiore a 25.000 euro e pari o
inferiore a 40.000 euro, con una conse-

guente misura complessiva del buono pari
a 3.600 euro annui.

Rileva che con il comma 286 si auto-
rizza la spesa di 16 milioni di euro per il
2024, 10 milioni di euro per il 2025 e 19
milioni di euro per il 2026 per la rigene-
razione dell’ambito Bovisa – Goccia e del
nuovo « campus Nord » del Politecnico di
Milano.

Osserva che le disposizioni di cui ai
commi dal 312 al 314 istituiscono, nello
stato di previsione del Ministero dell’uni-
versità e della ricerca, il Fondo per l’Era-
smus italiano, con una dotazione di 3 mi-
lioni di euro per l’anno 2024 e 7 milioni di
euro per l’anno 2025, finalizzato all’eroga-
zione di borse di studio in favore degli
studenti iscritti ai corsi di laurea o di
laurea magistrale, che partecipano a pro-
grammi di mobilità sulla base di conven-
zioni.

Fa presente che con le disposizioni di
cui ai commi 320 e 321 viene generalizzato,
a decorrere dall’anno scolastico 2024-2025,
il contributo fino al 90 per cento della
spesa per l’acquisto di abbonamenti a quo-
tidiani, anche in formato digitale, per tutte
le istituzioni scolastiche statali e paritarie
di ogni ordine e grado.

Registra che le disposizioni di cui ai
commi 326 e 327 si prorogano, dal 1°
gennaio al 15 aprile 2024, i contratti per gli
incarichi temporanei di personale ausilia-
rio a tempo determinato attivati dalle isti-
tuzioni scolastiche statali del primo e del
secondo ciclo di istruzione, nell’ambito de-
gli organici PNRR e Agenda Sud, per le
attività di supporto tecnico, finalizzate alla
realizzazione dei progetti finanziati dal
PNRR di cui hanno la diretta responsabi-
lità in qualità di soggetti attuatori, e per il
contrasto alla dispersione scolastica e la
riduzione dei divari territoriali e negli ap-
prendimenti nelle regioni del Mezzogiorno.
Per tali finalità, si rifinanzia di 50,33 mi-
lioni di euro per il 2024 il fondo apposita-
mente istituito nello stato di previsione del
Ministero dell’istruzione e del merito per
far fronte all’attivazione di incarichi tem-
poranei di personale ATA a tempo deter-
minato fino al 31 dicembre 2023 nell’am-
bito degli organici PNRR e Agenda Sud.
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Segnala che i commi dal 328 al 329
confermano, per l’anno scolastico 2024/
2025, l’autorizzazione di spesa di 3.333.000
euro per il 2024 e di 10 milioni di euro per
il 2025, già disposta per l’anno scolastico
2023/2024, al fine di potenziare l’organico
dei docenti per l’accompagnamento dei pro-
getti pilota del piano « Agenda Sud ». Viene
autorizzata per il 2025 la spesa di 40 mi-
lioni di euro destinata alle istituzioni sco-
lastiche statali, anche per progetti di rete,
delle regioni del Mezzogiorno, individuate
sulla base dei dati relativi alla fragilità negli
apprendimenti, come risultanti dalle rile-
vazioni nazionali dell’INVALSI, al fine di
ridurre i divari territoriali, contrastare la
dispersione scolastica e l’abbandono pre-
coce, nonché prevenire processi di emargi-
nazione sociale.

Osserva che con le disposizioni di cui al
comma 330 si incrementa di 42 milioni di
euro, per ciascuno degli anni 2024 e 2025,
il fondo per la valorizzazione del personale
scolastico, istituito dall’articolo 1, comma
561, della legge di bilancio per il 2023, ai
fini della valorizzazione dei docenti impe-
gnati nelle attività di tutor, orientamento,
coordinamento e sostegno della ricerca edu-
cativo-didattica e valutativa, funzionali ai
processi di innovazione e al miglioramento
dei livelli di apprendimento.

Fa presente che ai sensi del comma 399,
sono inoltre incrementate di 5 milioni di
euro annui, a partire dal 2024, le risorse da
destinare a borse di studio destinate a
favore di giovani studenti provenienti da
Paesi africani.

In materia di riduzioni di spesa previste
dal disegno di legge di bilancio per i diversi
dicasteri rileva che, rispetto alla legisla-
zione vigente, ai fini del concorso delle
amministrazioni centrali dello Stato al rag-
giungimento degli obiettivi programmatici
di finanza pubblica indicati nella Nota di
aggiornamento del Documento di economia
e finanza 2023, il comma 523 prevede, in
relazione al Ministero dell’istruzione e del
merito, riduzioni degli stanziamenti per
circa 44 milioni di euro per il 2024, per
circa 44,8 milioni di euro per il 2025 e per
11,9 milioni di euro per l’anno 2026 e per
gli anni successivi. Per quanto concerne,

poi, il Ministero dell’università e della ri-
cerca, fa presente che sono previste ridu-
zioni degli stanziamenti di tale dicastero
per circa 82 milioni di euro per il 2024, per
19,5 milioni di euro per il 2025 e per 27,5
milioni di euro per il 2026 e per gli anni
successivi.

Per quanto riguarda la finanza regio-
nale, in attuazione dell’accordo del 16 ot-
tobre 2023 con la Regione siciliana, rileva
che il comma 448 determina gli importi, a
decorrere dal 2024, quale concorso dello
Stato all’onere assunto dalla Regione in
relazione all’aumento del finanziamento re-
gionale alla spesa sanitaria nel proprio
territorio. Il contributo è determinato in
importi progressivi, dai 350 milioni di euro
per il 2024 ai 630 milioni annui a decorrere
dal 2030.

In attuazione dell’accordo con le Pro-
vince autonome di Trento e Bolzano del 25
settembre 2023, osserva che il comma 449
determina gli importi da attribuire a cia-
scuna Provincia autonoma per gli anni dal
2024 al 2027, a compensazione delle minori
entrate derivanti dalla compartecipazione
al gettito dell’accisa sui prodotti petroliferi
ad uso riscaldamento, in relazione agli anni
dal 2010 al 2022.

Rileva che con le disposizioni di cui ai
commi dal 452 al 454 a favore delle regioni
colpite dal sisma del 2016, è prorogata
all’anno 2026 la sospensione del rimborso
delle anticipazioni di liquidità acquisite dalle
regioni per il pagamento dei debiti scaduti
e si prevede che la somma delle quote
capitale annuali sospese sia rimborsata li-
nearmente, in quote annuali costanti, negli
anni restanti di ogni piano di ammorta-
mento originario, a decorrere dal 2027. Fa
presente che sono inoltre prorogati taluni
vincoli per l’utilizzo, anche negli anni 2024,
2025 e 2026, dell’avanzo di amministra-
zione da parte degli enti interessati dalla
sospensione. Per l’attuazione delle disposi-
zioni in esame è autorizzata la spesa di 13
milioni di euro per l’anno 2024, 28 milioni
per l’anno 2025 e 43 milioni di euro per
l’anno 2026.

Osserva che con le disposizioni di cui ai
commi dal 455 al 463 alle regioni a statuto
ordinario è concesso un contributo di 20
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milioni di euro annui per il ripiano del
disavanzo di amministrazione accertato al
31 dicembre 2021, in dieci esercizi a de-
correre dal 2023, in presenza di determi-
nate condizioni e previa sottoscrizione di
un accordo con il Governo. Fa presente
che, a seguito di una modifica apportata
dal Senato, il monitoraggio e la verifica di
quanto stabilito nell’accordo sono stati af-
fidati al collegio dei revisori dei conti della
regione, anziché alla Sezione regionale della
Corte dei conti.

Registra che con le disposizioni di cui ai
commi dal 464 al 469 sono assegnati alle
regioni a statuto ordinario contributi per
investimenti diretti nel limite complessivo
di 50 milioni di euro per ciascuno degli
anni dal 2024 al 2028.

Con riferimento alla finanza locale, con-
stata che le disposizioni di cui ai commi dal
470 al 474 prevedono l’istituzione, anzi-
tutto, di un Fondo con una dotazione di 50
milioni di euro annui, dal 2024 al 2033, da
ripartire tra i comuni che hanno sotto-
scritto l’accordo per il ripiano del disa-
vanzo o del debito con il Presidente del
Consiglio.

Fa presente che i commi dal 475 al 476
prevedono che i comuni sede di capoluogo
di città metropolitana con disavanzo pro
capite superiore a euro 700 che hanno
sottoscritto l’accordo per il ripiano del di-
savanzo e per il rilancio degli investimenti
possano stabilizzare, con rapporto di la-
voro a tempo indeterminato, il personale
non dirigenziale assunto a tempo determi-
nato per potenziare l’attività di accerta-
mento e riscossione dei tributi e la valo-
rizzazione del patrimonio.

Osserva che con le disposizioni di cui ai
commi dal 480 al 483 è previsto un con-
tributo di 10 milioni di euro annui, dal
2024 al 2038, a favore dei comuni capo-
luogo di città metropolitana che al 31 di-
cembre 2023 escono dal dissesto finanzia-
rio. Fa presente che gli stessi comuni pos-
sono deliberare un incremento dell’addi-
zionale comunale all’IRPEF e un’addizionale
comunale sui diritti di imbarco portuale e
aeroportuale.

Rileva che il comma 484 istituisce un
Fondo per favorire il riequilibrio finanzia-

rio delle province che alla data del 1°
gennaio 2024 si trovano in procedura di
riequilibrio finanziario pluriennale o in stato
di dissesto finanziario, con una dotazione
di 10 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2024 e 2025.

Come segnalato, ribadisce che il comma
488 istituisce un fondo di parte corrente,
con una dotazione pari a 75 milioni di euro
nell’anno 2024, 305 milioni di euro nel-
l’anno 2025 e 8 milioni di euro nell’anno
2026, per la pianificazione e la realizza-
zione delle opere e degli interventi funzio-
nali al Giubileo 2025, anche con riferi-
mento alle relative risorse umane. Fa pre-
sente che è inoltre autorizzata la spesa, per
interventi di conto capitale, di 50 milioni di
euro per il 2024, 70 milioni di euro per
l’anno 2025 e 100 milioni di euro per l’anno
2026. Rammenta che alcune novelle intro-
dotte dal Senato recano misure relative
all’attivazione delle organizzazioni di vo-
lontariato di protezione civile delle altre
Regioni e delle Province autonome per il
supporto alle attività delle analoghe orga-
nizzazioni di volontariato di protezione ci-
vile iscritte nell’elenco territoriale della Re-
gione Lazio per l’ordinato svolgimento de-
gli interventi di assistenza alla popolazione
funzionali allo svolgimento delle celebra-
zioni del Giubileo.

Rileva che con le disposizioni di cui ai
commi 494 e 495 le risorse del Fondo di
solidarietà comunale destinate al finanzia-
mento e allo sviluppo dei servizi sociali
comunali, al potenziamento degli asili nido
comunali e al potenziamento del trasporto
scolastico di alunni con disabilità, vincolate
al raggiungimento di specifici livelli delle
prestazioni o, in mancanza, di obiettivi di
servizio sono ridotte, a decorrere dall’anno
2025, in attuazione della sentenza della
Corte costituzionale n. 71 del 2023. Fa
presente che tali risorse vanno a costituire
la dotazione di un nuovo fondo, denomi-
nato Fondo Speciale Equità Livello dei Ser-
vizi, di cui ai commi dal 496 al 501, per la
rimozione degli squilibri economici e so-
ciali e per favorire l’effettivo esercizio dei
diritti della persona. Si disciplina, infine, la
procedura di monitoraggio del raggiungi-
mento degli obiettivi di servizio e dei livelli
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essenziali delle prestazioni da parte dei
comuni beneficiari delle risorse del Fondo,
nonché le conseguenze dell’inadempimento
o del mancato raggiungimento degli obiet-
tivi assegnati, consistenti nel commissaria-
mento degli enti risultati inadempienti.

Ai commi dal 502 al 505 sono previste
misure in favore di piccoli comuni, aree
interne e aree territoriali svantaggiate. È
istituito, infatti, un fondo con una dota-
zione di 30 milioni di euro per l’anno 2024
in favore dei comuni delle regioni a statuto
ordinario, della regione Siciliana e della
regione Sardegna con popolazione infe-
riore a 5.000 abitanti, che presentano pa-
rametri di criticità sociale. Fa presente che
sono previste, inoltre, disposizioni agevola-
tive in materia di prestazione di servizi di
pagamento, con particolare riferimento alle
aree interne e a rischio di desertificazione.
Il Fondo per la valorizzazione e la promo-
zione delle aree territoriali svantaggiate con-
finanti con le regioni a statuto speciale e le
Province autonome di Trento e di Bolzano
è incrementato di 10 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026.

Con norme introdotte dal Senato sono
state definite le modalità finanziarie per il
conguaglio dei ristori assegnati agli enti
locali in relazione all’emergenza COVID-
19. Inoltre, fa presente che con le disposi-
zioni di cui ai commi dal 506 al 508, è
istituito un Fondo di importo pari a 113
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2024 al 2027, da destinare prioritaria-
mente, ed in quote costanti nel quadrienni
2024-2027, agli enti locali in deficit di ri-
sorse rispetto agli effettivi fabbisogni di
spesa o di minori entrate generati dall’e-
mergenza COVID-19, come saranno definiti
in sede di verifica a consuntivo della per-
dita di gettito e dell’andamento delle spese
degli enti locali rispetto ai ristori erogati.

Rileva che con una novella inserita dal
Senato, di cui ai commi dal 551 al 553,
sono stati istituiti due fondi, uno di parte
corrente e uno di conto capitale, nello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze, da trasferire al bilancio au-
tonomo della Presidenza del Consiglio dei
ministri, ciascuno dei quali con una dota-
zione di circa 4,7 milioni di euro annui per

ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026. Fa
presente che il fondo di parte corrente è
destinato all’attuazione di misure per gli
enti locali, in materia sociale, di infrastrut-
ture, sport e cultura e che il fondo di parte
capitale è destinato a investimenti in ma-
teria di infrastrutture, di mobilità e di
riqualificazione ambientale.

In tema di revisione della spesa pub-
blica, rileva che il disegno di legge di bi-
lancio prevede ai commi dal 523 al 526 la
riduzione delle dotazioni di competenza e
di cassa relative alle missioni e ai pro-
grammi di spesa degli stati di previsione dei
Ministeri, ai fini del concorso delle ammi-
nistrazioni centrali dello Stato al raggiun-
gimento degli obiettivi programmatici di
finanza pubblica indicati nella NADEF 2023.
Il taglio complessivo ammonta a 821,7 mi-
lioni di euro per il 2024, a 877,2 milioni di
euro per il 2025 e a 898,1 milioni di euro
a decorrere dal 2026. La tabella contenuta
nell’Allegato VI dettaglia per ciascun Mini-
stero le riduzioni operate con riferimento
alle Missioni e ai Programmi. Osserva che
con decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze, su proposta dei Ministri com-
petenti, possono essere modificate le rimo-
dulazioni delle spese in conto capitale ope-
rate dalla sezione seconda, inerenti al ri-
parto dei fondi per gli investimenti delle
amministrazioni centrali. Resta fermo il
conseguimento dei risparmi di spesa rea-
lizzati in termini di indebitamento netto
della pubblica amministrazione e ad inva-
rianza di effetti sui saldi di finanza pub-
blica. Le misure previste dai Ministeri nel-
l’ambito del processo annuale di revisione
e valutazione della spesa, disciplinato dal-
l’art. 22-bis della legge di contabilità, sono
oggetto di specifico monitoraggio da parte
del Ministero dell’economia e delle finanze.

Segnala, inoltre, la previsione di cui al
comma 527 che prevede un contributo delle
regioni e degli enti locali alla finanza pub-
blica. In particolare, il concorso alla fi-
nanza pubblica del comparto delle Regioni
a statuto ordinario per gli anni dal 2024 al
2028 è pari a 350 milioni di euro annui;
sono inoltre disciplinate le modalità di ri-
partizione dello stesso tra le regioni e di
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versamento dell’importo stabilito per cia-
scun ente all’entrata del bilancio dello Stato.

Sottolinea che con le disposizioni di cui
ai commi dal 533 al 535 i comuni, le
province e le città metropolitane delle re-
gioni a statuto ordinario e delle regioni
Sicilia e Sardegna assicurano, invece, un
contributo alla finanza pubblica pari a 250
milioni di euro annui per ciascun anno dal
2024 al 2028, di cui 200 milioni di euro
annui a carico dei comuni e 50 milioni di
euro annui a carico delle province e delle
città metropolitane. Fa presente, inoltre,
che dall’obbligo di assicurare tale contri-
buto sono esclusi, peraltro, gli enti locali in
dissesto finanziario o in procedura di rie-
quilibrio finanziario, nonché gli enti che
abbiano sottoscritto con il Governo gli ac-
cordi per il ripiano del disavanzo o per
l’avvio percorsi di riequilibrio strutturale
previsti dalla legge di bilancio 2022 e dal
decreto-legge n. 50 del 2022. Rammenta
che gli importi del contributo a carico di
ciascun ente sono determinati con decreto
del Ministro dell’interno, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, da
emanare entro il termine del 31 gennaio
2024, previa intesa in sede di Conferenza
Stato-città e autonomie locali.

Fa, inoltre, presente che sono prorogate
al 2026 le disposizioni di contenimento
della spesa previste per le Agenzie fiscali
dalla legislazione vigente, di cui al comma
537.

Infine, rileva che il comma 541 abroga
dal 1° gennaio 2025 il Fondo per il com-
mercio equo e solidale.

Per quanto riguarda la seconda sezione
del disegno di legge di bilancio, ricorda che
l’articolo 2 reca l’approvazione dello stato
di previsione dell’entrata, mentre gli arti-
coli dal 3 al 17 recano l’approvazione degli
stati di previsione della spesa dei Ministeri.
Gli articoli 18, 19 e 20 recano il totale
generale della spesa, i quadri generali ri-
assuntivi e alcune disposizioni di carattere
prevalentemente contabile di diverso te-
nore. L’articolo 21 reca, infine, l’indica-
zione dell’entrata in vigore della legge di
bilancio.

Segnala, infine, che nel corso dell’esame
presso il Senato sono stati aggiunti alcuni

commi finali all’articolo 20 riguardanti, ri-
spettivamente, le modifiche apportate con
la nota di variazioni alla struttura del bi-
lancio di alcuni Ministeri, in considera-
zione dei decreti del Presidente del Consi-
glio dei ministri recanti le riorganizzazioni
delle amministrazioni centrali adottati a
seguito della presentazione del disegno di
legge di bilancio, nonché la disciplina dei
criteri di determinazione delle risorse fi-
nanziarie annuali da destinare al bilancio
autonomo della Corte dei conti, la quale
prevede che tali risorse siano quantificate
in misura percentuale delle spese finali del
bilancio dello Stato, come previste in sede
di presentazione del disegno di legge di
bilancio di previsione, al netto degli inte-
ressi passivi e delle risorse relative al PNRR.

Per quanto riguarda i profili finanziari
del provvedimento, fa rinvio alla documen-
tazione predisposta dagli uffici.

Claudio MANCINI (PD-IDP), interve-
nendo sull’ordine dei lavori, chiede alla
presidenza di confermare che ai lavori della
seduta odierna sia presente un rappresen-
tante del Governo.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, conferma che parte-
cipa ai lavori odierni, dall’inizio della se-
duta, il sottosegretario di Stato per l’eco-
nomia e le finanze, Federico Freni, che è
collegato in videoconferenza.

Marco GRIMALDI (AVS) ringrazia pre-
liminarmente il presidente Mangialavori e i
deputati partecipanti alla seduta, in pre-
senza o in videoconferenza, nonché gli uf-
fici della Camera, per l’avvio dell’esame del
disegno di legge di bilancio per il triennio
2024-2026 alla vigilia delle festività natali-
zie.

Coglie, altresì, l’occasione per celebrare
il quarantacinquesimo anniversario dall’i-
stituzione del Servizio sanitario nazionale,
grazie al quale, attraverso il lavoro enco-
miabile del personale sanitario e delle re-
lative strutture, il nostro Paese ha saputo
affrontare e superare l’emergenza della pan-
demia da COVID-19. Evidenzia pertanto
l’assoluta necessità di supportare e tutelare
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il sistema sanitario nazionale italiano, il cui
efficace funzionamento richiederà in fu-
turo circa 12 o 13 miliardi di euro l’anno,
che difficilmente potranno essere reperiti
facendo nuovamente ricorso a un maggior
indebitamento, osservando che diversi emen-
damenti del suo gruppo saranno destinati a
tale finalità, anche nell’ottica di ridurre gli
inaccettabili ritardi dovuti alle liste d’at-
tesa.

Osserva, inoltre, che l’annuncio iniziale
del Governo che aveva assicurato che, per
la prima volta, a differenza di quanto av-
venuto in passato, la manovra di finanza
pubblica sarebbe stata esaminata celer-
mente dalle Camere, senza possibilità di
apportare modifiche al testo licenziato dal
Consiglio dei ministri, è stato palesemente
sconfessato alla prova dei fatti, se solo si
pone mente alle innumerevoli misure di
carattere localistico che sono state inserite
durante l’iter del provvedimento e ai gravi
ritardi che hanno caratterizzato la discus-
sione presso l’altro ramo del Parlamento.

Per citare solo alcune tra le misure più
localistiche, fa riferimento ai contributi con-
cessi alla Fondazione di Enrico Michetti, ad
un asilo nido nel Friuli-Venezia Giulia sito
nel collegio del senatore Mario Borghese, al
recupero di un immobile nel trapanese in
favore di un collaboratore di Vittorio Sgarbi,
ad un asilo nido a Montereale Valcellina,
seggio d’elezione del Ministro Ciriani, al
laghetto per lo sci nautico a San Gervasio
Bresciano, al Golf club di Asiago, all’auto-
dromo di Monza ovvero, ancora, a un campo
sportivo ubicato ad Arzano. Si limita ad
osservare, che rispetto a tale vergognosa
lista di interventi, il suo gruppo avrebbe
anche ben potuto presentare un ampio
numero di proposte emendative dello stesso
segno, volte ad intervenire sulla pluralità di
situazioni locali che versano in situazione
di difficoltà e che sono comunque altret-
tanto meritevoli di attenzione da parte del
Governo e del Parlamento.

Ritiene, in particolare, che si tratti di
una manovra di finanza pubblica che mor-
tifica il Servizio sanitario nazionale, le-
dendo seriamente il diritto alla salute dei
nostri concittadini, e che appare incapace
di arrestare l’emorragia di medici, dirigenti

sanitari, infermieri e ostetriche verso l’e-
stero, senza prevedere al contempo alcuna
seria politica di investimento nel sistema
sanitario e nel suo capitale umano. Fa,
altresì, presente che anche l’innalzamento
a 72 anni dell’età pensionabile di medici
ospedalieri e universitari, proposto nel corso
dell’esame presso il Senato della Repub-
blica, non affronta, viceversa, il tema ine-
ludibile rappresentato dalla necessità di
procedere ad uno sblocco del tetto delle
assunzioni.

In tale quadro, osserva che anche le
risorse destinate al finanziamento del fab-
bisogno sanitario nazionale standard cui
concorre lo Stato non tengono minima-
mente conto dell’alto livello dell’inflazione
nel nostro Paese. Parimenti, sono del tutto
insufficienti le risorse destinate dal disegno
di legge in esame alle misure di contrasto al
disagio abitativo e per la promozione delle
aree montane, che vengono invece consi-
derate dalla maggioranza alla stregua di un
parco di attrazioni. Al contempo la mano-
vra difetta di interventi volti a contrastare
la povertà e l’ingiustizia sociale, che afflig-
gono pesantemente il nostro Paese, e a
creare una piena e buona occupazione.

Ritiene che, nel complesso, l’impianto
della manovra presentata dal Governo Me-
loni presenti un carattere di maggiore au-
sterità anche rispetto all’azione posta in
essere dal Governo Monti, come eviden-
ziato di recente dalla stessa Elsa Fornero,
che di quel Governo fu Ministra del lavoro
e delle politiche sociali.

In materia previdenziale, rileva infatti
che l’attuale Governo, invece di abolire la
cosiddetta riforma Fornero, l’ha piuttosto
ulteriormente inasprita, dal momento che,
da un lato, la cosiddetta Quota 103 con-
sentirà l’uscita anticipata nel 2024 a solo
circa 17.000 persone, dall’altro, sono stati
innalzati i requisiti anagrafici per accedere
all’APE sociale e ad Opzione donna e, dal-
l’altro ancora, le ulteriori norme relative al
pensionamento anticipato appaiono assai
penalizzanti e comporteranno certamente
una notevole riduzione degli assenti pen-
sionistici, soprattutto con riferimento ai
soggetti che hanno fatto ingresso nel mondo
del lavoro dopo il 1996, con la conseguenza
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che quasi tutti i cosiddetti millenials non
potranno di fatto andare in pensione prima
del compimento dei 71 anni d’età.

Rileva, altresì, che in un Paese come il
nostro che, oltre al rallentamento congiun-
turale, sconta debolezze strutturali, il mag-
gior debito non potrà essere compensato da
un parallelo aumento del PIL, la cui cre-
scita è di fatto pari a circa la metà di
quanto ottimisticamente pronosticato dal
Governo, senza che al riguardo il disegno di
legge in esame delinei una possibile via
d’uscita.

Nel premettere che per gli anni succes-
sivi al 2024 assai difficilmente il Governo
potrà nuovamente fare ricorso ad un mag-
gior indebitamento, fa quindi presente che
nel provvedimento in esame mancano del
tutto interventi volti a promuovere le po-
litiche industriali del nostro Paese ovvero
misure destinate agli incrementi salariali o
alla proroga dello smart working per i
lavoratori fragili, mentre abbondano le
norme di carattere localistico o microset-
toriale.

Segnala che l’unica nota positiva è rap-
presentata, grazie ad un’azione comune
condotta dalle diverse forze di opposizione,
dalla destinazione di 40 milioni di euro ad
iniziative a sostegno delle donne vittime di
violenza, sebbene l’urgenza e l’intenzione
fossero tutt’altre, ovvero di stanziare ri-
sorse aggiuntive attingendole tra quelle a
vario titolo imputate per la fase emendativa
ai gruppi di maggioranza.

Sottolinea, altresì, come l’aumento del-
l’IVA dal 5 al 10 per cento per i prodotti per
l’infanzia e per la cosiddetta tampon tax, al
pari di quello relativo ai seggiolini nelle
auto, la cui aliquota IVA è elevata addirit-
tura al 22 per cento, denotano la scarsis-
sima attenzione del Governo e della sua
maggioranza proprio rispetto alla difesa
della tanto sacralizzata famiglia, mentre al
tempo stesso viene rinviata l’entrata in vi-
gore della plastic tax prevista dal 2020, che
invece avrebbe avuto positivi effetti non
solo economici, ma anche ambientali. Av-
verte che tutto ciò comunque non stupisce,
giacché la logica di questo Governo è quella
di lasciar fare a chi vuole fare, fermo

restando che a pagare sarà sempre chi già
oggi sta peggio.

Quanto alla proroga a tutto il 2024 della
riduzione del cuneo fiscale, osserva che tale
misura risulterà in parte inefficace qualora
non si decida di intervenire direttamente
sui salari, come le forze di opposizione
hanno cercato di fare attraverso l’introdu-
zione del salario minimo legale, dal mo-
mento che non si può agire esclusivamente
sul fronte della tassazione, ma occorre piut-
tosto procedere, finalmente, a una seria
politica di redistribuzione del reddito.

Evidenzia, altresì, che pure l’aumento al
26 per cento della cedolare secca sugli
affitti brevi produrrà effetti di gettito tra-
scurabili, mentre appare ormai ineludibile
la necessità di prevedere una tassazione sui
grandi patrimoni, dalla quale, anche ipo-
tizzando un’aliquota minima dello 0,1 per
cento sui patrimoni netti di almeno 5,4
milioni di euro, si ricaverebbero circa 16
miliardi di euro, come suggerito anche di
recente da illustri studiosi quali Zucman,
Stiglitz e Piketty.

Osserva che anche l’introduzione di una
nuova disciplina relativa al monopolio di
Stato su coltivazione, lavorazione, introdu-
zione, importazione e vendita della canna-
bis, che sarà oggetto di una specifica pro-
posta emendativa del suo gruppo, consen-
tirebbe un recupero di gettito nell’ordine di
circa 6-7 miliardi di euro, sottraendo al
contempo alle organizzazioni criminali quote
di economia irregolare e nascosta.

Rammenta, inoltre, che sono del tutto
assenti anche interventi per la riduzione
dell’orario di lavoro, a parità di retribu-
zione, o per la gratuità degli asili nido,
misure di cui invece il Paese ha necessario
bisogno.

Altre proposte emendative del suo gruppo
riguarderanno la prevista realizzazione del
ponte sullo stretto di Messina, al fine di
distogliere le risorse destinate a tale opera,
del tutto irrealistica e folle, per finalizzarle
al rafforzamento del trasporto pubblico
locale, nel quadro più generale delle poli-
tiche industriali del nostro Paese.

Ritiene, inoltre, che la manovra di fi-
nanza pubblica in esame reiteri una logica
tipica di un vecchio liberismo, ripropo-
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nendo una ricetta economica che in pas-
sato ha già ripetutamente dimostrato di
essere fallimentare, evidenziando altresì che
in tal modo il Governo riporta il Paese nelle
condizioni di una grave austerità econo-
mica, che, in assenza delle cospicue risorse
provenienti dal PNRR, si sarebbe di fatto
già trasformata in una vera e propria re-
cessione.

In conclusione, ritiene che il disegno di
legge di bilancio per il triennio 2024-2026,
presentato da un Governo che in più oc-
casioni ha sostenuto le esigenze dei grandi
gruppi energetici e bancari, sia un provve-
dimento di corto respiro e del tutto privo di
visione, che si limita a prevedere una mi-
riade di misure clientelari e finirà con il
trascinare di nuovo gli italiani nell’incubo
dell’austerità, giocando come sempre sulla
pelle dei più deboli.

Rispetto a tutto ciò, il gruppo AVS si
batterà invece, con le proprie proposte
emendative, per disegnare un’Italia diame-
tralmente opposta a quella che l’attuale
Governo intende rappresentare.

Gianmauro DELL’OLIO (M5S), interve-
nendo in videoconferenza, rileva il carat-
tere evidentemente restrittivo del disegno
di legge di bilancio per il triennio 2024-
2026, nel suo impianto complessivo, che
rivela altresì l’incompetenza del Governo.
Ricorda che, nonostante gli auspici iniziali
dell’Esecutivo, l’iter parlamentare del prov-
vedimento è stato tutt’altro che celere e che
il testo si è vergognosamente arricchito,
durante l’esame presso l’altro ramo del
Parlamento, di una miriade di misure lo-
calistiche e microsettoriali, prive di qualsi-
voglia omogeneità.

Osserva che anche l’ulteriore proroga
della riduzione del cuneo fiscale, già av-
viata dal precedente Governo Draghi, non
porterà maggiori risorse nelle tasche degli
italiani, in quanto più che compensato ne-
gativamente dalla riforma delle aliquote
fiscali relative alla tassazione sul reddito,
mentre risultano completamente assenti gli
interventi in favore degli investimenti e
delle imprese, fatte salve alcune disposi-
zioni concernenti i fondi di garanzia.

In tale quadro, è del tutto evidente che
si renderà necessaria nel corso del 2025

una manovra correttiva dei conti pubblici,
sebbene non sia allo stato ancora possibile
comprendere se, per ragioni di mero op-
portunismo elettorale, ciò avverrà prima o
dopo il prossimo rinnovo del Parlamento
europeo.

Osserva, inoltre, che anche il recentis-
simo accordo raggiunto dal Consiglio Eco-
fin sulle regole della nuova governance eco-
nomica europea non potrà che portare il
nostro Paese in una situazione di maggiore
austerità economica rispetto al passato, po-
sto che anche l’avanzo primario dovrà es-
sere accompagnato da livelli adeguati di
crescita, altrimenti le risorse necessarie po-
tranno essere reperite solamente tramite
una maggiore tassazione sui redditi e una
riduzione dei servizi pubblici erogati.

Richiama, altresì, l’attenzione sulle in-
numerevoli « mancette » localistiche in fa-
vore dei gruppi di maggioranza presenti nel
testo del provvedimento modificato presso
il Senato, che vanno, solo per citarne al-
cuni, dai contributi per la metropolitana di
Milano a quelli destinati al polo di Piom-
bino, all’autodromo di Monza, alle infra-
strutture stradali di Vibo Valentia, alla Bul-
loneria Morino di Vogogna, al porto di
Civitavecchia. Parimenti, esprime dubbi sul-
l’utilità di destinare risorse agli impianti di
risalita.

Anche sul fronte previdenziale, ritiene
che le misure contenute nel provvedimento
si limitino a rinviare la risoluzione delle
principali questioni.

Reputa indecorosa, inoltre, la scelta di
finalizzare risorse finanziarie molto cospi-
cue alla realizzazione del ponte sullo stretto
di Messina, peraltro penalizzando ulterior-
mente, alla luce delle modifiche apportate
al Senato, le stesse regioni del Sud, dal
momento che una parte del fabbisogno di
spesa viene imputato al Fondo per lo svi-
luppo e la coesione, in deroga alla chiave di
ripartizione di quest’ultimo tra le diverse
aree del Paese.

Più in generale, sottolinea i numerosi
limiti presenti nella legge di bilancio 2024
sotto il profilo delle risorse impiegate in
materia di infrastrutture.

Evidenzia alcune misure sulle quali ap-
pare a suo avviso addirittura vergognoso

Sabato 23 dicembre 2023 — 33 — Commissione V



l’atteggiamento del Governo, richiamando,
ad esempio, la misura che individua una
terza rata IMU, stabilendo che, solo per il
2023, in deroga alla normativa vigente, si
aggiunga una nuova scadenza per la pub-
blicazione delle delibere sul sito del Mini-
stero dell’economia e delle finanze e con-
seguentemente un termine aggiuntivo per il
pagamento del conguaglio relativo alla me-
desima imposta. Richiama altresì la misura
relativa all’aliquota IVA sui prodotti per
l’igiene femminile e per la prima infanzia,
posticipando al 2024, al contempo, la de-
correnza dell’efficacia delle cosiddette pla-
stic e sugar tax, istituite nel 2020. Infine,
per quanto riguarda la cosiddetta ZES unica,
pur prevedendosi fondi per 1,8 miliardi di
euro, sottolinea come lo stato di attuazione
della misura sia assolutamente fermo, in
particolare sul piano dell’adozione dei ne-
cessari atti normativi.

Evidenzia altresì che, per quanto ri-
guarda gli investimenti per la sanità, a
fronte di un rifinanziamento del livello del
fabbisogno sanitario nazionale standard cui
concorre lo stato pari a 3 miliardi di euro
per l’anno 2024, sia poi previsto un defi-
nanziamento a partire dall’anno 2033.

Sottolinea come sarebbe stato molto utile
avvalersi, per la stesura della legge di bi-
lancio 2024, della misura con la quale si
prevede di assumere esperti nella valuta-
zione della spesa e delle politiche pubbli-
che, mentre stigmatizza fortemente la pre-
visione di un incremento di 2 milioni di
euro destinate agli uffici di diretta collabo-
razione del Ministero dell’agricoltura, della
sovranità alimentare e delle foreste.

Reputa estremamente pericolosa la pre-
visione di cui all’articolo 1, comma 70,
introdotto dal Senato, ai sensi del quale si
rende permanente la possibilità di avviare
le procedure di affidamento della proget-
tazione di opere pubbliche anche in caso di
disponibilità di finanziamenti limitati alle
sole attività di progettazione.

Intervenendo con riferimento al super-
bonus, denuncia la fraudolenta narrazione
che viene fatta della misura, tacciata come
il peggiore dei mali possibili, senza però
ricordare i vantaggi che ne sono rivenuti in

termini di maggiori entrate fiscali e di
incremento dell’occupazione.

Denuncia altresì come sia del tutto as-
sente, all’interno del disegno di legge di
bilancio all’esame della Commissione, una
strategia di sviluppo e crescita duratura del
Paese, profilo peraltro sottolineato anche
nella relazione dell’Ufficio parlamentare di
bilancio.

In conclusione, stigmatizza le modalità
d’esame del provvedimento, che nella sua
lettura presso questo ramo del Parlamento
sono caratterizzate da tempi talmente ra-
pidi da impedire qualsiasi tipo di inter-
vento modificativo, esautorando sostanzial-
mente Camera dalla possibilità di discutere
nel merito le misure contenute nel provve-
dimento.

Considerata la scarsa percentuale di ri-
sorse del PNRR ad oggi effettivamente im-
piegate per la realizzazione degli interventi,
esprime, infine, preoccupazione, per un fu-
turo intervento da parte del Governo, dopo
quella che ha eliminato il controllo conco-
mitante della Corte dei conti, sugli stru-
menti di controllo e sulle fattispecie di reati
nella pubblica amministrazione connessi
alla realizzazione di progetti compresi nel
PNRR, quali l’abuso d’ufficio.

Ubaldo PAGANO (PD-IDP) interviene sot-
tolineando, in primo luogo, l’importanza
della presenza fisica in Commissione Bi-
lancio di una consistente delegazione del
Partito Democratico e rimarcando la cen-
tralità, non formalisticamente rituale, del-
l’esame parlamentare in Commissione della
legge di bilancio per il 2024.

Stigmatizza fortemente il forte ritardo
con il quale si è concluso l’esame presso il
Senato della legge di bilancio 2024 e sot-
tolinea che l’approvazione definitiva alla
Camera avverrà, considerati i tempi ristret-
tissimi, soltanto per il senso di responsa-
bilità delle opposizioni, che hanno dato la
disponibilità ad accordarsi per la conclu-
sione dell’esame entro l’esercizio finanzia-
rio in corso.

Ricorda come, a differenza dello scorso
anno, il ritardo nei tempi di approvazione
della legge di bilancio 2024 non possa as-
solutamente essere giustificato dai tempi di
insediamento del Governo, ma è esclusiva-
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mente addebitabile ad una insufficiente ca-
pacità di gestione dell’iter parlamentare del
provvedimento.

Nel merito, evidenzia come la legge di
bilancio 2024 sia per la maggior parte fi-
nanziata con l’emissione di maggior debito,
e che oltre due terzi delle risorse siano
destinate semplicemente a confermare mi-
sure che sono state introdotte dai prece-
denti Governi, come ad esempio il taglio del
cuneo fiscale. Denuncia le modalità con cui
è stato impostato l’iter della legge di bilan-
cio per il 2024 dove, a fronte del sostanziale
divieto per la maggioranza di presentare
emendamenti, con gli emendamenti gover-
nativi e dei relatori sono stati introdotti
numerosi interventi di carattere localistico
e microsettoriale.

Conclude, evidenziando come non sia
veritiera la narrazione del Governo se-
condo la quale, essendo il Paese in fase di
austerità, sarebbe indispensabile concen-
trare le poche risorse disponibili su obiet-
tivi precisi, mentre si sono risuscitate di-
sposizioni che evocano le famose leggi « man-
cia » e si è giunti a prefigurare l’attribu-
zione di risorse ai privati nel campo della
formazione dei dirigenti pubblici, scaval-
cando in qualche modo le competenze della
Scuola nazionale dell’amministrazione, in
favore di centri di formazione collocati in
precise aree geografiche.

Per quanto attiene la materia dei bonus
edilizi e del superbonus, richiama le affer-
mazioni della maggioranza sugli impegni
presi dai precedenti Esecutivi, che avreb-
bero condizionato i margini di manovra
dell’attuale Governo, rendendoli più limi-
tati. Evidenzia, tuttavia, il rischio per mi-
gliaia di piccoli artigiani di finire sul la-
strico, semplicemente perché hanno fornito
i materiali necessari per la realizzazione
degli interventi, scontando oggi il fatto di
non essere pagati perché la misura si è
sostanzialmente bloccata, per effetto delle
scelte compiute con riferimento in partico-
lare alla cessione dei crediti.

Chiede quindi che, in relazione all’inda-
gine conoscitiva svolta dalla Commissione
su questa tematica, si possa calendarizzare
al più presto la discussione del relativo
documento conclusivo, essendovi tutti gli

elementi per valutare tutti gli effetti della
misura, soprattutto per confutare la tesi
che tale intervento sia servito solo ad im-
prenditori italiani disonesti, laddove quella
misura ha invece contribuito, in un mo-
mento molto difficile per l’economia ita-
liana, alla crescita del prodotto interno
lordo e al passaggio da un debito pubblico
del 155 per cento del PIL al 141 per cento.

Prosegue criticando le previsioni econo-
miche poste a fondamento del disegno di
legge di bilancio, che si basano su stime di
crescita per l’anno prossimo pari all’1,2 per
cento, mentre di recente la Banca d’Italia
ha stimato una crescita del PIL per il 2024
che non va oltre lo 0,6 per cento. Si di-
chiara inoltre scettico di fronte alla previ-
sione di privatizzazioni da attuarsi nei pros-
simi tre anni, per un valore di quasi 20
miliardi di euro, laddove non sono ancora
disponibili i dati relativi ai beni da priva-
tizzare, né sono state illustrate le modalità
per portare avanti tale piano.

Ribadisce, quindi, la richiesta, prove-
niente da tutti i Gruppi di opposizione, di
un’audizione del Ministro Giorgetti presso
la Commissione sul tema delle conseguenze
per l’impianto della legge di bilancio deri-
vanti dalla conclusione del negoziato sulla
riforma del Patto di stabilità e crescita,
anche alla luce del voto contrario della
Camera sulla ratifica dell’Accordo di mo-
difica del MES.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, fa presente di avere
ricevuto nella giornata di ieri la citata ri-
chiesta, sottoscritta dai deputati Ubaldo
Pagano, Torto, Marattin e Richetti, ai quali
si è associato oggi, a nome del gruppo
Alleanza Verdi e Sinistra, il deputato Gri-
maldi. Al riguardo, fa presente di aver
tempestivamente preso contatti con il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per
informare il Ministro Giorgetti di tale ri-
chiesta ed acquisirne gli orientamenti. Pur
essendo in attesa di un riscontro da parte
del Ministro, considerando i tempi a dispo-
sizione, ritiene oggettivamente poco proba-
bile che il Ministro possa assicurare la
propria presenza in Commissione prima
della conclusione dell’esame del disegno di
legge di bilancio.
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Claudio MANCINI (PD-IDP) interviene
per chiedere esplicitamente al presidente
se la sua previsione debba essere intesa fin
da subito come una risposta negativa, avente
quindi carattere politico, ovvero se ci siano
margini per poter realizzare la suddetta
audizione.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, ribadisce che, a fronte
della richiesta pervenuta dai gruppi di op-
posizione, ha attivato gli opportuni contatti
ai fini di acquisire le disponibilità del Mi-
nistro, che, a quanto risulta, non potrebbe
intervenire già nella seduta della Commis-
sione del prossimo 27 dicembre, mentre
sarebbe disponibile ad intervenire in un
momento successivo in modo da rendere
edotto il Parlamento circa i negoziati svolti
sulla riforma del Patto di stabilità e cre-
scita. Per quanto riguarda il voto sulla
proposta di legge di ratifica dell’Accordo di
modifica del MES, osserva che il Parla-
mento, e non il Governo, ha deciso sulla
materia. In tale contesto, il sottosegretario
Freni ha fornito in Commissione i chiari-
menti richiesti, sottolineando l’assenza di
profili critici in termini di copertura finan-
ziaria del provvedimento, rimettendosi poi
alle valutazioni della Commissione Bilancio
in sede di espressione del proprio parere
sulla proposta formulata dalla relatrice.
Ritiene, pertanto, che su questi temi il
Ministro non avrebbe ulteriori elementi da
aggiungere.

Il sottosegretario Federico FRENI, in-
tervenendo in videoconferenza, rappre-
senta che nella mattinata del prossimo 27
dicembre il Ministro non sarà disponibile
per partecipare ai lavori della Commis-
sioni, mentre potrebbe valutarsi la possi-
bilità di una sua presenza nel pomeriggio
della medesima giornata. Si riserva, in ogni
caso, di verificare tale possibilità.

Paolo TRANCASSINI (FDI) con riferi-
mento alle considerazioni dell’onorevole Gri-
maldi, che stigmatizzava sia l’assenza di
emendamenti presentati dalle forze di mag-
gioranza, sia la mancanza di compattezza
delle stesse forze, evidenzia che, a suo

avviso, è vero esattamente il contrario, poi-
ché la maggioranza nell’ambito della di-
scussione della manovra di finanza pub-
blica ha dato prova di grande stabilità e di
compattezza nell’azione. Afferma, inoltre,
che sul tema delle risorse stanziate per il
comparto sanitario non si può tacciare il
Governo e la maggioranza di aver fatto
troppo poco, dal momento che sono state
stanziate risorse in misura superiore al
passato.

Con riferimento, invece, all’intervento
del collega Dell’Olio, asserendo che il ti-
more palesato da quest’ultimo sull’utilizzo
e sulla gestione dei fondi messi a disposi-
zione nell’ambito del PNRR è privo di
fondamento giacché la Commissione euro-
pea ha provveduto senza riserva alla liqui-
dazione delle rate di spettanza dell’Italia e
ha altresì approvato le proposte di modi-
fica del predetto Piano proposte dall’at-
tuale Governo. Ritiene, invece, assoluta-
mente infondate le accuse rivolte rispetto a
possibili casi di cattiva gestione e alla pos-
sibile commissione di reati. Rispetto, poi, al
potenziamento del personale nei Ministeri
e all’assunzione di nuovi collaboratori, ri-
tiene che vadano sicuramente accolti con
favore gli interventi che sono volti a raf-
forzare la pubblica amministrazione, a
fronte di una conclamata carenza di ri-
sorse e di personale.

Osserva, infine, che sul tema delle mi-
sure microsettoriali e localistiche, più volte
contestato dall’opposizione, sono state co-
munque indicate nella legge di bilancio
alcune opere pubbliche necessarie che fi-
nalmente vengono finanziate e si riserva di
produrre un elenco delle cosiddette « man-
cette » presentate e approvate dai gruppi
ora all’opposizione nelle precedenti ses-
sioni di bilancio, per poter fare un debito
confronto con quelle attualmente all’e-
same.

Da ultimo, con riferimento a quanto
affermato dal collega Dell’Olio circa gli
interventi nelle zone montane, tiene a sot-
tolineare che gli investimenti negli impianti
di risalita, in quanto opere di rilevanza
pubblica, non dovrebbero suscitare alcuno
scalpore da parte dell’opposizione, che con
le critiche rivolte alla maggioranza e al
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Governo tende, invece, a svilire l’impor-
tanza di determinati settori economici.

Maria Cecilia GUERRA (PD-IDP), inter-
venendo in videoconferenza, ricorda che il
Governo Meloni si era impegnato a limitare
le risorse stanziate tramite bonus, in quanto
tali misure, per definizione di carattere
temporaneo, utilizzate soprattutto nel pe-
riodo del lockdown per supplire all’assenza
di ammortizzatori sociali adeguati, si rive-
lano assolutamente non strutturali e del
tutto inadeguate in molti dei contesti in cui
sono state adottate, come ad esempio, nel
campo della lotta alla povertà. Alla prova
dei fatti, tuttavia, il Governo sembra invece
voler procedere con misure di carattere
temporaneo e non sistematico.

Rileva inoltre che aver smantellato il
reddito di cittadinanza per sostituirne la
funzione con la misura della cosiddetta
« Carta dedicata a te », sia stato un errore,
in quanto tale ultima previsione non con-
templa, tra l’altro, alcuna differenziazione
tra famiglie con nuclei più o meno nume-
rosi. Inoltre, anche la distribuzione delle
risorse sul territorio, tra i vari comuni,
segue criteri che non permettono una equa
assegnazione delle risorse disponibili tra
tutti i cittadini che ne avrebbero diritto.

Osserva poi che anche la misura dell’as-
segno universale sia stata definanziata, con
l’adozione di soluzioni che non hanno nulla
a che vedere con un contrasto effettivo alla
povertà e al sostegno della famiglia.

Sul tema del lavoro, infine, sottolinea la
situazione di grave allarme registrata dagli
stessi dati forniti da EUROSTAT riguardo
all’ultimo anno, secondo cui gli incrementi
salariali nel nostro Paese sono stati del 3 e
4 per cento, a fronte di una media dell’Eu-
rozona del 5 per cento. A tale riguardo,
ricorda la proposta del suo gruppo di in-
trodurre obbligatoriamente una indennità
di vacanza contrattuale indicizzata all’in-
flazione per fare in modo che ci fosse un
disincentivo a non rinnovare contratti sca-
duti in larga parte prima del 2021 e, quindi,
prima che l’aumento dell’inflazione inci-
desse per circa il 15-16 per cento sul mon-
tante della retribuzione del singolo lavora-
tore. Annuncia che verrà riproposto un
emendamento in tal senso, nell’ambito di

misure volte a garantire forme di retribu-
zione minima.

Manifesta quindi l’orientamento favore-
vole del suo gruppo circa le iniziative con-
cernenti il taglio del cuneo fiscale, purché
tali misure si inseriscano nell’ambito di
una più ampia prospettiva di riforma del
sistema contributivo. Reputa viceversa con-
traddittorio l’atteggiamento della maggio-
ranza in materia pensionistica, lamentando
la prevista penalizzazione di tutti i mecca-
nismi di anticipazione dell’età pensiona-
bile.

Chiede quindi al rappresentante del Go-
verno di voler fornire informazioni di mag-
gior dettaglio con riferimento alla quanti-
ficazione degli effetti finanziari dell’emen-
damento che, nel corso dell’esame presso
l’altro ramo del Parlamento, ha modificato
la disciplina relativa al pensionamento an-
ticipato di medici e altri dipendenti del
pubblico impiego. In particolare, rileva l’e-
sigenza di conoscere quali siano le stime in
merito al numero di persone che si prevede
opteranno rispettivamente per la pensione
anticipata e per la pensione di vecchiaia, in
modo da poter valutare in maniera com-
piuta le stime degli oneri riportate nella
relazione tecnica riferita alla disposizione.

Rinnova, quindi, la propria contrarietà
rispetto alle misure che introducono forme
di condono fiscale, manifestando altresì
viva preoccupazione per le risorse previste
per la sanità, che reputa esigue a fronte del
perdurante aumento dei costi e che ritiene
non saranno sufficienti a far fronte agli
oneri connessi ai rinnovi contrattuali o a
quelli relativi all’assunzione di nuovo per-
sonale.

Il sottosegretario Federico FRENI, in-
tervenendo in videoconferenza, si impegna
a fornire una risposta alla richiesta della
deputata Guerra nella giornata di merco-
ledì 27 dicembre. Comunica, quindi, la di-
sponibilità del Ministro dell’economia e delle
finanze a partecipare ai lavori in sede re-
ferente della Commissione Bilancio nella
seduta pomeridiana del 27 dicembre 2023.

Claudio MANCINI (PD-IDP) esprime ap-
prezzamento per la disponibilità del Mini-
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stro dell’economia e delle finanze a rendere
conto alla Commissione degli esiti del ne-
goziato relativo al nuovo Patto di stabilità,
le cui vicende reputa debbano necessaria-
mente intrecciarsi con la discussione sulla
manovra di bilancio, anche alla luce del
mutato quadro politico di riferimento cul-
minato con la mancata ratifica dell’Ac-
cordo di riforma del Trattato sul Meccani-
smo europeo di stabilità.

Ritiene in particolare che i saldi ten-
denziali della manovra in esame dovranno
essere necessariamente rivisti in base al
nuovo Patto di stabilità e agli intendimenti
relativi a specifici obiettivi del Piano na-
zionale di ripresa e resilienza. Con riferi-
mento all’Accordo di modifica del MES,
ritiene che si debba prendere atto dell’at-
teggiamento mostrato dalla maggioranza
nell’occasione dell’esame del provvedimento
in Assemblea, che si è concluso con una
reiezione della proposta di legge di ratifica,
e del diverso orientamento rappresentato
dal Ministro dell’economia e delle finanze,
che avrebbe espresso il suo orientamento
favorevole alla ratifica dell’Accordo stesso.

A suo avviso, le cause dell’esito parla-
mentare della proposta di legge di ratifica
sarebbero da individuare nella contrarietà
politica e culturale della maggioranza sulle
condizionalità che agiscono su determinati
obiettivi del Piano nazionale di ripresa e
resilienza e sulle relative riforme, quali in
particolare la transizione ecologica e la
transizione digitale. Manifesta infine la di-
sponibilità del suo gruppo a discutere dei
contenuti del Patto di stabilità e crescita e
delle opportunità ad esso sottese, ritenendo
necessarie serietà e fermezza sulla tenuta
dei conti pubblici.

Silvia ROGGIANI (PD-IDP), interve-
nendo in videoconferenza, prende atto della
marcia indietro del Governo rispetto all’en-
tità dei tagli lineari inizialmente previsti
dalla manovra, tuttavia esprimendo un giu-
dizio critico sull’impianto generale della
manovra anche a fronte dei numerosi in-
terventi localistici e microsettoriali che sono
stati introdotti nel corso dell’esame presso
l’altro ramo del Parlamento.

Reputa viceversa necessaria l’introdu-
zione di misure strutturali che rilancino

l’economia del Paese e che rifinanzino de-
bitamente il comparto degli enti locali, in
modo da consentire agli stessi di svolgere
pienamente le loro funzioni.

Nell’esprimere apprezzamento per l’ac-
coglimento al Senato dell’ordine del giorno
che consente ai Comuni la presentazione
del bilancio di previsione fino al prossimo
mese di marzo, reputa necessario cono-
scere quali progetti siano oggetto di defi-
nanziamento a per effetto delle modifiche
al Piano nazionale di ripresa e resilienza,
evidenziando che la situazione di incer-
tezza e di assenza di informazioni univoche
rappresenti una grave criticità per gli enti
territoriali coinvolti nell’attuazione del Piano.

Osserva, quindi, che il disegno di legge
di bilancio all’esame della Commissione
risulta carente sotto molti profili, richia-
mando in particolare l’assenza di adeguate
misure dirette al contrasto del caro-vita, al
sostegno ai soggetti socialmente fragili e
alla promozione della natalità, ritenendo
che la contrarietà della maggioranza al
salario minimo e al reddito di cittadinanza
non offra risposte alle esigenze manifestate
dal Paese.

Esprime infine apprezzamento per la
preannunciata presenza del Ministro del-
l’economia e delle finanze ai lavori della
Commissione nella giornata del prossimo
27 dicembre.

Andrea CASU (PD-IDP), nell’esprimere
un giudizio critico sull’esame del disegno di
legge di bilancio svolto presso l’altro ramo
del Parlamento, che ritiene aver peggiorato
i contenuti della manovra in esame, mani-
festa apprezzamento per la preannunciata
presenza del Ministro dell’economia e delle
finanze ai lavori della Commissione, sotto-
lineando la necessità di tenere alto il con-
fronto politico tra maggioranza e opposi-
zione su temi fondamentali quali, in par-
ticolare, la scuola, il lavoro, il trasporto
pubblico locale e l’assunzione di nuovo
personale nella pubblica amministrazione.
Preannuncia quindi, a nome del suo gruppo,
la presentazione di emendamenti recanti
misure che, a suo avviso, vanno oggettiva-
mente nell’interesse del Paese e che, qua-
lora non incluse nella manovra in esame,
auspica possano comunque essere tenute
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nella debita considerazione dal Governo
nei provvedimenti che saranno adottati nel
prossimo futuro.

Arturo SCOTTO (PD-IDP), intervenendo
in videoconferenza, preannuncia la presen-
tazione di alcune proposte emendative, già
presentate in Senato da alcuni membri
dell’opposizione, che ricalcano sostanzial-
mente la proposta di legge unitaria dell’op-
posizione sul salario minimo, esaminata di
recente dalla Camera. Rileva la necessità e
l’urgenza di introdurre la misura del sala-
rio minimo anche alla luce dei recenti dati
OCSE che evidenziano come in Italia, nel-
l’ultimo trentennio, i salari siano aumentati
poco più del 2 per cento, mentre gli utili
sono cresciuti tra il 40 ed il 60 per cento.
Chiarisce che la misura del salario minimo
non risolve da sola la questione salariale,
ma dovrebbe comunque essere accompa-
gnata da una politica di rinnovo dei con-
tratti, che l’attuale Governo non sembre-
rebbe invece intenzionato ad agevolare. Pre-
annuncia anche la presentazione da parte
del suo gruppo di proposte emendative allo
scopo di consentire l’indicizzazione delle
retribuzioni dei dipendenti pubblici e pri-
vati, i cui contratti non vengono rinnovati
da molto tempo. Chiede quindi alla mag-
gioranza di riflettere sulla questione sala-
riale, che è divenuta quanto mai attuale per
la perdita del potere d’acquisto dovuta agli
elevati tassi di inflazione.

Gianmauro DELL’OLIO (M5S), interve-
nendo in videoconferenza, chiarisce il suo
pensiero rispetto alle affermazioni che gli
sono state attribuite dall’onorevole Tran-
cassini. In primo luogo, precisa di non aver
timore rispetto agli interventi previsti dal
PNRR, ma manifesta solo preoccupazione

in ordine alle misure e alle procedure che
il Ministro Fitto potrebbe decidere di adot-
tare per velocizzarne l’attuazione.

In secondo luogo, ricorda di non aver
mai inteso svilire la rilevanza economica
del settore degli impianti di risalita, ma di
aver sottolineato che, oltre alle misure pre-
viste dalla presente legge di bilancio, anche
in passato sono state destinate molte ri-
sorse a tali impianti. Rileva peraltro che lo
stanziamento di 190 milioni di euro previ-
sto nel disegno di legge di bilancio è di poco
inferiore a quello disposto per il comparto
sicurezza, che è pari a 220 milioni di euro.

In terzo luogo, precisa che, in virtù del
comma 36 dell’articolo 1 del disegno di
legge di bilancio, non vengono potenziati gli
uffici della pubblica amministrazione, ma
gli uffici di diretta collaborazione del Mi-
nistero dell’agricoltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste il cui personale non
viene assunto a seguito di pubblico con-
corso, ma scelto tra soggetti anche estranei
alle pubbliche amministrazioni, sulla base
di un rapporto fiduciario di diretta colla-
borazione con il Ministro.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, nessun altro chie-
dendo di intervenire, dichiara concluso l’e-
same preliminare del provvedimento ricor-
dando che il termine per la presentazione
delle proposte emendative è fissato alle ore
14.30 della giornata odierna.

Nel dare atto che il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze ha dato la propria
disponibilità a partecipare alla seduta po-
meridiana del prossimo 27 dicembre dedi-
cata all’esame del provvedimento, rinvia,
quindi, il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 12.35.
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